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Cominciato cou grandi dimostrazioni di simpatia 
personalo e con una festa militare, cosi parimenti 
tbbe termine il soggiorno dei sovrani di Russia 
sul. suolo «tedesco. Non ci ‘indugeremo a rias: 
amore qui go notizie, che sulla rivista del V:corpo 
d'armata - passita a Goerlitz ci riferisce il tele- 
grafo; nda tener corto degli amplossì 6 dei 
baciamani scambiati. Basta quanto dicono più 
tiî telegrammi a daro ai lettori una ci 
idea degli amichevolì sentir che anima 
rouo l'incontro di Nicolò Il © di Guglielmo Il. 
A tutti parrà adesso semplicemente  puerilo lo 
sforzo: di spogliare questo incontro d'ogni impor- 
fama o tramutarlò quasi in documento di un 
completo insuccesso della politica 0 delle speranze 
tedesche. 

Lo stesso incidente delle duo versioni del brin- 
dis, fatto dallo czar nel pranzo di gala di Bresla- 
via, pordo ogni importanza, dato pure che ne 
avesse una, di fronte a dimostrazioni così lumi 
nose di vera 6 propria simpatia. personalo; d 
fronte al linguaggio della stampa russa, che con- 
sidera la intervista di Dleslavia come la più splen- 
Aida documentazione della piena riuscita di quel 
programma politico, che. ba inspirato. il viaggio 
dello czar. Un altro quesito piuttosto balza fuori 
oggi dall'epilogo dello feste. russo-tedeschie, a ior- 
montare i sottili ricercatori di ipotes 

Nel banchetto militare tenutosi a Goerlìtz dopo 
‘a partenza dello czar 0 della crarina diretti a 
dovo devono imbarcarsi, l'imperatore Ga 
glielmo, bisognoso sempre di espansioni oratorio 
come di moto, dopo aver manifestato nei termini 
più calorosi. il suo. contento! per la venuta dello 
cuar, © la lieta impressione che questa visita ha 
Tasciato nell'animo #10; dopo aver inneggiato allo 
car che le armi vuole usare a prò della- pace, 
soggiunso che gli sforzi dello czar' «in piena con- 
formità » coî suoì, mirano «a riuniro tatti î popoli 
d'Europa, onde raggrupparli sulla baso degli into- 
ressi comuni per proteggere i nostri beni pit sacri. 
Ora, in quoste: parole — già tanto notevoli per la 
À dichiaraziono di una « conformità » di 
intenti che sembrerà, a non pochi, strano prelu 
dio delle feste con cuî la Francia si prepara ad 
accogliere lo crar, a piedi dol qualo si proster- 
nerà devolàmente — in questo ultimo parolo è 
possibile scorgere soltauto una amplificazione del 

nsiero pacilico che informa tutta la prima porto 
del brindisi imperialo Y Negli interessi comuni, cho 
per il bone di tutti si tratta di tutelare, si do- 
vono intendere puramente o semplicamento adom- 
Drati i beni inestimabili della pa 

‘Guglicimo N dipinse © fece dipingere tempo 
un quadro allegorico che mandò in dono a Nî- 
colò Il Lo grandi polenze europee vi stanno ag- 
gruppato în atto di difesa contro un fantasima 
che si vedo sorgere lontano; 6 quanto più 
vicina, più prendo corpo. Se la memoria non ci 
tradisca vi si loggo sotto un motto poco dissimilo 
di quello che chiude l'odierno brindisi. Si disse 
allora Che alla mento dell'imporialo artista aveva 
sorriso l'idea di un accordo contro tutti gli elomonti 
torbidi cho minacciano turbare la società. Il sogno 
è stato adesso rifatto ? E so così è, por quali vie 
© per quali parti si intendo arrivare nd un ri- 
sultato pratico, all'infuori del disarmo che sarobbe 
la più eloquento prova dell'amoro di pace, e por- 
metterebbe di devolvere inopero di pacificazione 
sociale apere 0 speso di costruzione politica? Sono 
questi duo punti interrogativi cho sorgono inopè 
nutomento a complicare la storia ‘di un viaggio 
cho fino a ieri pareva soltanto determinato da 
problemi di politica internazionale. 

Qualche dottor sottile. della politica potrebbe 
forso scorgore nella. pacifica dichiaraziono la 
prova che l'incontro di Breslavia ha partorito più 
illosioni che fat, Noi vi ravvisiamo una nuova m: 
nifestazione dî quel misticismo che ha tanta influenza 
sull'ingegno di Guglielmo I, e lo spinge ad assegnar. 
si periino-la parte di messo di Dio in sulla terr 
La spiegazione non tarderemo ad averla. Ni. 
colò li non a trovato ancora un successoro a 
Labano?; ma non potrà tardare a dargliolo. Oggi 
si allerma che lo maggiori probabilità sono per 
il Kappnita, ambasciatore di Russin a Vionna 
Questi od un altro, il. nuovo ministro degli esteri 
di Rossia, assumendo il nuovo ufficio, nel col 
riro i piani di‘cui il suo imperiale signore ha 
tracciato Jo grandi linoo, farà conoscere, corta 
mente, puro frammezzo a tutto lo necessario re: 
ticenze diplomatiche, quale ermeneutica del bene 
comune sia prevalsa a Breslavia all'infuori. dello 
garanzio necessario alla tutela della pace. 


La pace o la vita 
Queste parole — la pace o la vita 
® abbiamo poste per titolo alla intervista 
che un nostro collaboratore ebbe col conte 
Leontiefl all'arrivo di costui a Roma. Esse 
riassumevano l'impressione in noi prodot 
da quell'intervista. Abbiamo dinanzi 
vamo, una lega, una banda di uomini, i 
li profittando del favore di cui godono 
so il Negus, mirano sovratutto a trar 
partito dalla debolezza del mi vero e dalla 


eccitazione dei sentimenti del popolo ita- 
liano. 
Essi ci dipingono le sofferenze dei nostri 


prigionieri, ci mostrano Menelich, animato 
bensì da mmani propositi, ma risoluto a non 
privarsi dogli ostaggi lasciatigli in mano, 
se non il giorno in cui l’Italia volesse se. 
riamente la pace, vale a dire fosse dispo- 
tutte le condizioni che al Ne- 
gus piacesse d'impor 

Non sembra che siano mossi da un'idea 
filantropica, non hanno nessuna veste nè uf 
ficialo, nè ufficiosa; hanno invece tutta 
di mediatori, di sensali, i quali, dalla solu- 
zione di una questione imbrogliata fra due 
«tranei, tentano di ricavare per sò il mag 
gior guadagno possibile, 

Questa impressione medesima 1’ abbiamo 
provata leggendo la lettera che l'ingegnere 
1g, appena giunto allo Scioa diresse alla 
Gazzetta di Zurigo, e che ora vediamo ri- 
‘prodotta dai giornati italiani, 

Così l'ing. Îlg descrivo lo sofferenze dei 
prigionieri : 

Pare che gli infelici prigionleri italiani mi ri. 
guardino come il Joro salvatore; non è fucile do- 
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scrivero como quella po 
torno a me per si 

una parola di consolazion 
occhi un po' di speranz 


za gento si affllava fn: 
i la mano, per sentire 
@ per leggero moi mi 
pperta io potevo parlare 
fumentò quando comunicai 
ai cinquanta ufficiali che sono qui, i salati della 
loro patria © del loro governo e vidi ‘con dolore 
le lacrime negli occhi di quegli infelici, miseri 
avanzi d'una. armata la quale, con la speranza della 
vittoria era andatu incontro alla tremenda catastrofe 
di Abba Carima. 

Jo non ho troppo da lolarmi degli italiani; essi 
mi hanno procazito delle ore amare ; ma alla vista 
di queste infelici vittime d'una politica funesta, di 
questi noinini in vesti lacero e sndice, nel qui 
toggiamento si vedevano lo traccie dello più dificili 
privazioni, di questi innocenti i quali. silenziosi 
ascoltavano con ansietà ogni mia parola, come se 
stesso in mo di portar loro ln notizia della libertà 
che aspettano invano da cinque mnesi, in presenza 
di tanta miseria, credoro che mi si spezzasse il 
cuore. 

Soltanto chi conosco quasti paesi come li conosco 
io, può farsi un'idea di quello che hanno dovuto 
solffiro questi poveretti condannati a_ percorreto 
quasi infilo chilometri a’ piedi, mal nutriti, senza 
tetto, senza coperta «© dormendo all'aria aperta ! La 
più festilo fantasia mon paò fari che un'idea ap- 
prossimativa della terribile resltà ! 

Quindi ci intrattiene della somma bontà 


quanto gli ara possibile per 
nitigaro tanta misoria, per provvedore che i rigo. 
nieri fossero nutriti e vestiti; ma mon potò faro più 

Io cho il paese esausto gli permettera. 
suo esercito avova sofferto multissimo ritornando 
attraverso contrade clevorano già stato sotto- 
messe a gravi contribazioni. 

L'imperatore ha fatto fara qui quanti vostiti. gli 
fu possibile; aleuni caropei vi hamno contribuito 
mdo”i loro mezzi, mentre molti altri non e 
iguevano troppo per carità. 

‘am mia grando soddisfazione sentii da uffiia 
Inti quanto buono era per loro Menelich; 
seppi anche che la popolazione nel suo complesso 
prova per loro molta compas sgraziatamnonte 
non è im grado di accordar loro di più, causa l'e 
strema mifcria, 
Come mi disse l'imperatore, sono appena 1500 
cho si sono salvati dall'immiano mischia 
6 ora tutti sono prosso di lui. Quanto fumielio ita- 
liano aspetteranno invano il padre, il fratello, cre- 
dendoli fra quelli cho un giorno’ torneranno in 


imperatore peraltro è buono ed ‘u- 
mano, ha dello idee bon determinate ri- 
guardo alla pace, e il suo popolo nutre 
fiere disposizioni ; l'ing. Ilg ne è bene în- 
formato, al pari del conte Leontiefi. 

Non trovo nell’ imperatore cattivo disposizioni 
circa la pace; nel caso però che essa. fosse seria 

esiderata dagli italiani 

Egli mi disso: « La mostra vittoria non la dob- 
biamo alla nostra abilità, alla mostea forza, ma 
bensì a Dio onnipossente. Non la mia armata ha 
combattuto pel nostro diritto, emno Je coorti ce- 
lasti » 

‘Quì non al celebtarono foste per la vittoria. Anzi 
si interruppero i soliti giuochi, î canti © i ball. 

Neppure ni olo dei molti che sono tornati dal- 
V'orronda battaglia si mantato di avere ucciso dei 


nemici. 
Quantanquo da quella giornata cruenta siano 
trascoral ancora 


uo mesi, tuiti stan 
sono delle scene alle quali huano as 
Î'utti desiderano la pace, ma sono più .che mai 

a sagriticare, so è duopo, il loro avero 0 il 
loro sangue por la patri 

L'ing. llg dà notizie di varii prigio- 
nieri, (1) e fra gli altri del generale Al- 
bertone : 

Ad eccezione dol generale Albertone, al qualo 
fo portai i salati del presidente del Consiglio, tutti 
i prigionieri sono assolstamenta liberi di andar at- 
tomo a loro piacimento. Tutti quelli cho sanno un 
mnstiore fanno ricovuto dal Negus 1 rispettivi u 
tensili e hanno il permesso di lavorare se loro 
piace. 

Trovai il generale Albertone di un mmore rela- 
inte buono; anche lui mi disse di essoro e. 

ben trattato dal Nagus. Dn quel cho 
corsi, l'assenza sua al 


ziori abi; 
ato a Barati 
tempo egli arca conosciuti 
sini 

Lascremo all'ing. 1lg la re<por 
dei giudizi attribuiti al gen. Albertone; ci 
limiteremo a riprodurro la conclusione della 
sua Jettera 

Noi aspe 
fornzzini, line 
paco. To ebbi gi 
cementi la pac 
cora molto parole, 

Come si vede, è sempre lo stesso lin- 
guaggio sibillino : « poveri prigionieri... Ma 
per far la pace vi saranno da scambiare 
ancora molte parole... ma Ja pace, l'Italia 
dovrà. volerla seriamente! » 

Anche a noi è una spina al cuore la 
sorte dei nostri prigionieri; ma non pos 
siamo pensare senza fremoro che essì sono 
stati tramutati in ostaggi; e 


staggi italiani posse 


no fra poco l'arrivo del maggiore 
dell'Italia per lo trattative di 
dionze dal Negus, 


mano da ca 


che agli o- 


gus l'Italia 


non ha ostaggi scioani da opporre. 

E ciò non per colpa della fortuna o delle 
armi nostre infelici; ma per colpa esclusi. 
vam a del Ministero, anzi a 
dir _n della mancanza di 
ogni concetto politico del Ministero e della 
sua impazienza di fare tutto il contrario di 


quello che il 
fatto. 


tero precedente aveva 


Ancho noi avremmo qualche pegno in 
mano, e il mezzo di esercitare una pres- 
sione sall’animo del Negus. Anche noi p 

tremmo avere qualche cosa da offrirgli in 


cambio dei prigionieri. 

Bastava perciò che il Min non 
avesse imposto al generalo Baldissera, ri- 
luttante, di abbandonare Adigrat e di ri- 


nunziare ad una marcia su Adna. Bastava 
che il generale Ricotti avesse ascoltato il 
suggerimento del Capo di Stato Maggiore 
dell'esercito, generale Primerano, cl 

steva, perchè. Adigrat fosse conserrato e 
Adua ripresa, 


(1) Carlo Tarorsio dl Torino, oppio Vinaenzo di Na- 
peli, Ziotro Franghioi a Parli Verfindo del 70,0 batt 
2.a brigata, juiti la bunoa saluta, al pari dei sei medici 
cho hango alloggio. promo -il Negus e godeno di ua bue 
traitamento; 


Il generale Ricotti disprezzò il consiglio 
e lasciò che l'uomo autorevole, dal quale 
proveniva, lasciasse sdegnato l’ ufficio, reso 
inutile dalla indifferenza e dalla caparbietà 
del ministro, 

Così alle crudeli conseguenze d'una. bat 


dizione. - ROMA. : 


tedeschi sulla versione del brin 
l'altro giorno a Breslavia 
affermano che Nicolò disse 
gli stessi sontimenti tradizionali di mio pad 
entre i tedeschi gli hanno fatto diro: « S 
Animato dagli stessi sentimenti tradizionali di 
Vostra Maes 
ATO, r 
situazione in Oriente 


(Nostri telerranmi varticolari) 


« Sono animato da 


taglia perduta, abbiamo da aggiungere 

quella della insipienza governativa. 

La rivista di Goeritz e il brindisi di Saglilno 
La partenza dei auerani di Rorsia è il loro arrivo # 

GOERLITZ, 7. — La rivista del V Corpo di 
anvata în onore dei sovrani di Russia è riuscita 
splendida. 

1 campo presentava un magnifico colpo d'occhio, 
Grande folla vi assisteva. 

Lo czar © l'imperatore Gaglielmo, a cavallo, 
seguîti dalla czarina e dall’ imperatrice Vittoria, in 
vettura acsperta tirata da sei cavalli, e da bril: 
Junio © futooroso sito maggiore, piserono 1 fi 
rista le truppe, percorrendone il fonte. 

ovrani vi erano pareschi prineipì, tra i 
quali aveva il primo posto il conte di Torino, 

Quindi ebbe Inogo per due volte lo sfilamento 
delle troppe dinanzi gl' imperiali di Rusia è di 
Germania. 

Ambe le volte l'imperatore Guglielmo si mise 


alla testa del 7° reggimento dei granatieri del re, 
sfilando dinanzi Jo ezar. 


0 nella folla, cli 
ico terrà. Prattanto lo musiche suonavano l' inno 


La csarina e l'imperatrice’ ritornarono insieme 
im vettara a Qoeglitz, 

Lo ezàr © l'imperatore rientrarono în città, illa 
testa della compagnia di fanteria e dello squadrono 
di cavalleria, che scortavano Jo bandiere 6 gli 
stendardi doi V Corpo d'annata ‘al 

Allo ore 4 pom. vi fa al palazzo della provincia 
pranzo di gala, al qualo assistettero gl' imperiali di 
ftussia è di Germania; i principi, fra cui il conte 
di Torino, ed i joro seguiti. 


Stasera ha avuto luogo -il pranzo militare al 
qpalo hanno assistito l'imperatore è l'imperatrice 

i Germania. 

Il conto di Torino sedette alla sinistra dell'im- 
peratrice Vittoria. 

L'imperatore Gaglieliuo fese un brindisi al V 
corpo d' armata nel quale, dopo avero fatto l'ilo 
gio dello stato eccellente delle truppe, soggionse: 
« Esprimo in particolar modo la mia lieta” ricono. 
scenza al Corpo d'armata al qualo fu dato appa- 
riro in eccellonto stato dinanzi gli occhi del mio 
, vicino © cugino, 8. M. l'imperatore di 
Russia 

x Noi alamo ancora tutti sotto l'incanto della 
fresca gioventù del cavalleresco imperatore; o la 

È è sempre presente ai nostri occhi 
como quando egli eflà alla testa del reggimento 
del suo dofonto genitore. 

« Egli, generale in capo del più potento eser- 
cito, non vaole vedere impiegate le sue trappe che 

civiltà dell protezione della pace. 

in piena conformità coi. miei, 

| mirano a riunito tutti i popoli. d' Europa, onde 

sageruppizli sulla buso degli Interossi. comuni. pet 
protaggero i nostri heni più sacri. » 

Dopo il pranzo vi fu una grando fiaccolata. 


La partenza depl' imperiali di Russia ebbe Inogo, 
allo oro 6 pom., in forma selenne. 

Solla piszza della stazione cra schierata una 
compagnia d' onore del Corpo dei cadetti. Le truppe 
facerano ala lungo Je vis che dovevano essere 
percorse dal corteo imperiale. Immensa tolla dap- 
portutto, 

I principî teleschi ed esteri; fra i quale fl conte 
di Torino, precedettero i sovrani alla’ staziono coi | 
dignitari di Corto e di Stato. 

Si recarono alla stazione, in vetture scoperte, lo 
cxar coll’ imperatore, la crarina coll' imperatrice e 
quindi tn altre vetturo 1 loro seguiti. Lungo tutto 
| il percorso i sovrani furono vivamente acciamati. 
Al loro atrivo alla stazione la musica intonò l'inno 


| russo. 
Gli imperiali russi si congelarono dai principi e 
dai dignitari di Corte © di Stato, © quindi dagli 


| inperiati di Germania. 
do fa cordialissimo. Lo cnr © l''impera- 
duo volte, e così puro la 


zar baciò la 
oratore alla ezarina. 
Allorchè il treno si mosse, al sumo dell'inno 
russo, per partire, gl" imperiali di Russia e di Ger- 
mania si scambiarono ancora colla mano saluti 
d'addio. 


all'imperatrice è l'in 


BERLINO, 8 — I ‘ayvrani di Russia, prove. 
nienti di Goerlita © diretti a Kiel, sono passati a 


mezzanotte per Berlino. Non vi fu alcun ricevi 
monto ufficiale 

I giornali aununziano che lo car, ritornando da 
Darmstad, farà una visita all'im e all'im- 


peratrico a Potsdam, rimaner 3 fino al 


Ìò ottobre. 
KIEW, 8. — I sovrani di Russia sono giunti 
allo 10 ant. con treno speciale. 

La popolazione si era riversita. per lo strade 
splendidamente decorate fino dallo pri 
mattino. 


Alla etazione lo LL. MM. furono ricevute dal 
principe © dalla principessa Enrico, dall'ammiraglio 
è dagli uf squadra fra ' le acelamazioni 


della popolazion 


N principe Enrico era in uniformo russa. 
La compagnia d'onoro stilò dinanzi agli imperiali 
carrozza scoperte la crarina colla pi 
o e lo ezar col principe Enric 
delin squadra hanno issato fa 


bandiera | 


_ 


Impressioni @ commenti in Russia a -in Francia 


pa particolare) 


nda soddisfazione por 


risultati, 


na 0a Perl mo 
orno più predomi 
ca non venga 
o comune delle grandi pi 
rogetti dell' Inghiltorra _chi 
mon lagli avvenimenti "ottomani e 
nifestati dalla stampa inglese specialmente in 00 
casione della morte di Lobanol. | 
Li ti si folicitano dell'attgalo modus pè 
vendi conclusa fra la triplice, la Russia e la Fran- 
cia che garantisce a lungo l'equilibrio europeo e 
permette inoltre alla Germania, alla Russia è alla 
Prancia di salvaguardare i comuni laco_ interessi 


À 


per imp 


confitto fra la China e il Giappone, | 


come dopo 
polemica fr.@ giornali francesi e 


Continua 


COSTANTINOPOLI, 8. — E' stità pubblicata 
una lettera pastoralo del Locum-fenens dol pat 
cato armeno, il quale invita gli armeni a ritore 
naro con calma agli affari, o a hon commettero 
alcun alto contro il sultano, ed ordina che sì fac- 
ciano proghiero per S. M. 

Il sécondo stazionario italiano Galileo è ar- 
rivato. 


l'impero moscovita. 
Così molti armeni cho si èrano già diretti in 
Russia, avvertiti dell'ukase, fecero “ritorno a Co- 
stantinopoli. 
Ml giornale Jeune Turguie afferma cho il Con 
tato armeno, oltre all'assalto alla Banca, avova w 
cho idento due altri assalti: uno al pa'azzo im 


perialo {al qualo si rinunciò per non eccitare un 
massacro generale) e uno all'ambasciata di Tunisi 
di cui gli armeni intendoranò impadronirsi. per 
spedire di qui un manifesto allo potenze. 


Il Comitato rinunciò anche a quest'ultimo pro- 
gettò por non sollevare contro di sò l'opinione 
pubblica caropea 0 fini con l'adottaro solo il pro- 
Botto di impadronirsi dlla Banca como. quello 
che colpiva gli intoressi di maggior numero di 
siraaiorì. 

Ma il giornale ritiene cho fra  brevo gli ar- 
eni occupermuno a Costantinopoli la residenza 
di una ambasciata. 

— Si ha da Costantinopoli: 

« L'ordino è Mato ristabilito a Sitia, provincia 
di Candia. 
ha qui e nell'isola’ di Candia perfotta tran- 
quillità. > 


x 

QUEENSTOWN, 7. — Îinerociatore americano 
Minneapolis è partito per la Turchia © sorà rag- 
giunto da-altre duo navi. 


CostANINOPOLI, 8. È Contrariramento alle 
voci corse, îl Sultano gode ottima salute. Egli, 
secondo il ‘alito, ha assistito alla cerimonia. del 
Selamlik ed ha ricevuto parecchi capì. di'missio- 
ni estere. 


ren 
L'accordo franeo-italiano per Tunisi 


I deputati tedeschi mpuisi dalla Francia 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 8, ‘oro 11 ‘antim. — (Jacopo), Secondo 
notizie massi autorizzate si devo ritenere como 
più facile e probabilo un accordo definitivo sulla 
questione iualo-tunisina anziché una eventuale 
proroga del trattato che devesì anzi escludere 15- 
solutamente perclìò musterrebbo lo difficoltà an- 
zichò appianèrie. 

— La Petite Republique afforma cho Ruob (i 
doputato tedesco espulso dal territorio della Ro- 
pubblica) aveva in lasca il permesso del maire 
di Wissenbach per tenervi il meeting annunciato. 

Aggiunge che il ministro dell'interno Rarthoa 
espulse Bebel e Rueb in seguito a domanda del- 
l'imperatore Gugliemo. 

I daputati Guesde © Chauvin hanno intenzione 
di portare la cosa alla Camera. 

——_ + 


COSE DI SPAGNA 


MADRID, 8. — La Camera dei deputati lia ap- 
provato definitivamente il progetto sulla protezio- 
no dell'industria metallurgica nazionale, che sta- 
biliseo tariffe doganali protezioniste per il mate- 
fiale ferroviario, 

Indi il presidente del Consiglio, Canovas dal Ca- 
li, ha letto il decreto cho proroga lo Cortes 
sine dic. 

— Nello elezioni pei Consigli provinciali i mi- 
nisteriali anno ottenuto una grande maggio 

A Barcellona vi farono disordini. In una se 
l'urna elettorale vonne spezzata; Vi fu uno scam: 
bio di revalverate. Tra ferit 

— 1 deputati o senatori ricevettero l'invito di | 
assistore al varo dell'incrociatore Crisi 
2 Sestri pononte. 

î ha deciso di ordinare noi cantiori 
della Scozia una corazzata, un incrociatore è due 
eoniro-torpadi 

— L'insurrerione nella provincia di Cavite (Fi- 
lippine) non si estende in altre provincie, La si. 
tuazione dell'arcipelago è immutata. 

x 


MADRID, 8, — Si ha da Manilla: 

L'insurrezione è limitata alle provincio di Ca 
vite e Nueva Ecija. 

Lo truppe spagnuole inseguono attivamente 
insorti, che sono scoraggiati; molti di essi si pro 
sentano all'indulto. 

Continuano a giungere rinforzi da Mindanao, 

Il orale delle truppe è eccellente. 

Le 
La successione di Lobanoff 
(Nostro te articol) 
LONDRA, 8, oro {1 mer. Emme). Tolo 
no da Pietroburgo che a Lobanoff succederà 


Ropnist, ro il posto di am 
boscintore di Ra 


I fatti del Brasile. 


L'Opimione ha pubblicato 


iersera la se- 
guente Not 


E' stata pubblicata, intorno ni recenti fatti del 
Brusile, una versione di sorgente ofliciosa br 
liana, ed i giornali variamente la commentano. 


ata, mostra: 
gravi di 


o dalla 


comm. Do Martino ha appunto, come fu 
annunciato, l'incarico preliminare di accertare la 
precisa realtà dei casi occorsi, sarebbe at 
poco conven editare una versione forse su 
ttibile anch'essa di ulteriore rettifica, e tanto 
no sarebbe stato convenicate di mettere, fin 


d'ora ntrasto, una versione italiana 
a, mentre entrambi i go- 
Hi postino dere di appurare 1 vero 
per averne base sicura 0 soddisfacente a questa so. 


Seconda edizione Mercoledì 9 Settembre 1896 Num. 249 


dotta dalla versione ufficiosa brasiliana, e 
mostrarsi, nello stesso tempo, scrupolosa 
mente sollecita del decoro italiano. Ma 
ad altro non è riuscita che a fornirci nuo- 
va prova dî quella mancanza di energia e 
di quella titubanza che. caratterizzano in 
singolar modo; da qualche tempo, tutti gli 
atti della nostra politica estera. 

Con un poco di buona volontà si può 
ravvisare in questa Nota un biasimo indi- 
retto agli agenti del govemno brasiliano in 
Europa, i quali, pendenti indagini di ca- 
rattore delicato, si sono dipartiti da un ri- 
serbo che alla Consulta sembra imposto 
dalle più elementari convenienze. Però. è 
codesta una questione di ' forma, che allo 
stato delle cose ha soltanto una importanza 
secondaria. 

Troppo evidente è il proposito del Go- 
verno brasiliano di invertire le parti, nella 
ricerca delle responsabilità degli ultimi fatti 
rivelatori quanto meno di una sua transi- 
tona debolezza, perchè il Governo italiano 
non dovesse sentire due doveri: quello di 
difendere, fino a prova in contrario, un suo 
funzionario che ì brasiliani mutano stra- 
namente, da difensore degli interessi ita- 
lari, in agenta. provocatore: quello di far 
conoscere al paese, in tutta la ana preci 
sione, i singoli termini della questione come 
è posta ora. 

Non ha compreso e quindi non ha adem- 
piuto nè 1’ uno nè l'altro; e la nota che 
abbiamo riprodotta, così modesta e rimessa, 
sembra quasi il passapofto ad una solu= 
zione che offenderà il sentimento pubblico 
dell’ Italia; soluzione di cui la scelta del 
comm. De Martino a ministro d’Italia al 
Brasile sarebbe stato îl primo passo. 

Dovremo vedere anche questi 


In giro per il mondo 


Ladri no, cloptomani ! 

Nel Congresso intropologico tenutosi di recente 
a Ginevra fra le altro meravigliose proposte desti- 
note a liberare da ogni malauno il genere umano, 
merita di osser rilévala questa: 

1 cleptomani non vono altro che dei nevrastenici 
e siccome Îl sesso debole è Îl più soggetto nd aff 
zioni patologiche di questo genere, cosi si sarebbe 

snisura preventiva contro Je conse 
guenze non sempre piacevoli della cleptomania, di 
viotare alle donno nesrasteviche l'ingresso nelle bot- 
taglio dove si vendono oggetti fucili ad ossee rubati. 

Ma v'immaginato voi Pimbarazzo del giovani di 
negozio allappatire sulla porta di una maravigliora 
creatura. 

— Pardon! signora, non entri — lo dice un bel 
giorinotto — ho bisogno prima di accertarmi che 
tei non è nevrastenica. 

— Cha dito? 

— Scnsì sa, ma io debbo faro 11 dover mio... ho 
bisogno di constatare. 

— Constati pur ma stia a posto con lo mani 
— le risponde la bella con un porriso incoraggiante. 

— Eh! no, ocvorre che fo spinga le mio inda- 
gini nei centri nervosi... 

Segue la constatazione voluta dai congresisti di 
Ginevra... dalla quale risulta che la signora è una 
nevrasteniea è per giunta cke 

Infatti îl padrone del negozio ebbo un bel cor 
care il suo garzone... So l'era portato via la -al- 
gnora! 

SE 


Indovinate poi come — sempre in materia di 
cleptomania — sono stato definite lo mostre di 
negorio 

Le hanno chiamato « eccitanti d'ondino socialo e 
aperitivi del erimine. » 

E dire che io non me l'ero mai immaginato! 
Del resto jo penso alla grando elasticità di 
ficato che permetto a certe di 

to ai più disparati 
oueto per esempio di trova 

o di uno rpettacolo. dansea 
# vostra suocera 0 dimandatelo como 
lei il corpo di ballo, o meglio quell 
Jerine. 


} 


alla rappre 
Rivolgotevi 
inebbe 


» dello bal- 


sentazi 


rà — E mo lo doman: 


Obibb! — vi rispor 
eccitanti d'ordine so- 


dato? Non sono che degi 

ciale 0 aperitivi del erimin 
Aperitivi pei o! 

A proposito del Congroso dî Ginevra. 

— Che cosa sono i cleptomani ? 

— Gento che roba per... per rubare. 


n... per chiacchierare. 


L'Eden de' domestici. 

Questo luogo di delizio è la Nuova Zelanda il 
cui Parlamento, nells sua sollocitadino per la li 
bertà a discutendo un di7/ destinato, 
a metter a loro felicità, 

Questo Dil? ordina che ogni domestico dovrà 
passare d'ora innaitzi una mezza giornata alla sot- 
timana foari della casa dei padroni. 


il colmo 


Per assicurare l'esecuzione del decreto i legisla- 
tori neo-zelandesi non hanno voluto Iassiare alcuna 
scappatoia nè ai padroni nè ai domestici. Se que 


sti ultiuni fossero rimasti in casa. durante 
mezza giornata di c 
Degli abasi non avrebì 


Per prevenirli è p d 
ro vere giorno di libertà lascierà 
casa al dopopranzo e non vi ritornerà 

pg isitare i suoi amici o a giral 
per le vie, si diverticà, s'annoierà; in 


fnrà tutto quello ch 
non 


gli tornerà gradito purch 


Nuova Ze 
è probabil 


anti padroni non vorrtnno diventare 


La nota triste. 
E' un pietoso ri 


rdo di un fatto 
di lugubre fi 


eatica even tà coi re 


centi lutti africani 
Un valoroso ufficiale 


Africa, il giorno della 
vittoria di Agordat, divenne padro di una graziosa 
bambina a coi pose nome Vitta. Padrino. della 
neonata fu il geserale Baratie 

Cirmm due mesi sono avvenne fl disastro di 
In quel giorno di dolore per Ia patria, 
ccola Vittoria, portata a Roma, chiudeva ' per 

prati 


Pi 
* 


azione. 
Evidentemente la Consulta. ha, ereduto, 
facendo pubblicaro questo spo ficato, 


di distruggere la cattiva inì) pro 


st 


iypro gli occhi 
Blenna e toccante coincidenza di sventure . 


Tra snosera e genero, 
— Vi prometto che, se non conducote anche mo 
a Parigi, mi sulcido, 


— do lo promettere? 


=S 
— Ebbene, ricordatevi che ogui promessi dî 
debito 1 
Vice-Richel. 


rn ____r_—_z-_—_— 
I timori della “Stampa, 


Piero ci telegrafa da Torino, 8, ore'10,45 anti 

La Stampa discute gli articoli della Pribune 
del 6 corrente. Circa la vertenza col Brasile diver 
Ammettondo la Zribuna che la Stampa possa 
aver ragione circa’ l'insufficienza del nostro na 
ig'io,como si potrà, nel dubbio, spingerlo a lotta 
ed esporre la nazione ad un nuova 


Sulla questione tunisina riproduce in’ parte 
l'articolo per dedurne che non trovandosi "talia 
in condizione di far guerra per difendere i suoî 

iti a Tunisi, convien meglio trattare con ener- 
gia ma con calma la questione colla Prancia, am- 
zichè spingere le cose al punto che la Repubblica 
non veda altro di meglio dell'annessione. Allora 
non ci rimarrebbe che subiro uno scftco 0 fare 
la guerra. 
ticolo è condito dalla solita 
Carima è delle solite tirato tro i guerrafondaî, 
ma non contiene altre considerazioni di rilievo, 


Per verità, anche le osservazioni che il 
nostro egregio corri: po dente ha creduto dî 
telegrafarei. non sono di troppo pondo. 

Circa il Brasile le nostre parole non 
suonavano certo come le ha intese lu Stampa, 
Ammessa la possibilità di una discussione 
tecnica sulla formazione della divisione vo: 
lante, escludevamo come un colmo di cat- 
tivo genere Ja supposizione che l’Italia, tra 
le sue navi, non fosse al caso di sceglierne 
tante e tali da formare una divisione o una 
squadra da contrapporre al Brasile. 

Del resto nè per il Brasile nè” per Tu: 
nisi, no abbiamo mai chiesto Ja guerra — 
A questa conclusione ultima arrivano span= 
riti solo coloro che non: sanno vedere la dî= 
stanza grande che passa tra la difesa enere 
gica © cosciente dei propri diritti e la pro» 
vocazione di un conflitto. 

Ad una stazione navale in marì Tontanf 
si domanda prima di contribuire con 1a 
propria presenza ad allontanare. l'esentua» 
lità d'incidenti spiacevoli, si domanda pof 
di concorrere, quando abbiano avuto luogo, 
ad ‘ma pronta ed equa soluzione. Nessuno, 
formando una squadra a questo scopo 0 
stabilendo una stazione navale, ha mai pen- 
sato che conseguenza necessaria dovessò ese 
sero la guerra. 

Lo stesso si dica per la condotta da tex 
nere rispetto a Tunisi, @ rispetto a qua 
lunque altra questione che coinvolga dei 
nostri vitali diritti, 

Se l'ultima delle ipotesi, quella della 
guerra, che, creda la Stampa, ‘non fa co 
modo a nessuno, dovesse servire da spau= 
racchio tale da impedirci, non giò di alzae 
la voce, ma di dire con voce ferma le nostra 
ragioni, tanto varrebbe cominciare da un& 
rinuncia piena ed intera ad ogni dignità di 
nazione .ed alla stessa esistenza. 

La guerra a fondo, adunque, ‘ed anche 
‘quella non a fondo, possono ‘servire agli 
ufficiosi, per comodo di polemica, ma ato 
argomenti ed intimidazioni prive di effetto 
per tutti gli nomini di buon senso. 

Gli amici della Stampa, d'altronde, gli 
nomini di Aigues-Morfes sanno a quali 


profondità di avvilimento conducano certa 
teoriche, 


L'inchiesta sulla Sardegna 
DELL'ONOREVOLE PAIS 
Sui primi dello et gno, reduce dall'aver 


reso omaggio alla tomba di Caprera, deliberai di 
fermarmi qualche giorno in Sardegna. Non era 
mia intenzione di intraprendere una inchiesta 


sullo condizioni dell'isola involando all'on. Pais le 
lodi © le criliche che avrebbe ottenuto compiendo 
la inchiesta a cui attendeva; nemmeno mi pros 
poneva di studiare i misteriosi nuraghi. Volevo 
soltanto visitare un amico, stabilitasi dopo iunghe 
peregrinazioni, a Sassari; una specio di nurago 
dei tempi nostri, il quale dopo essere stato al 
par degli antichi, di qualche utilità, va cadendo 
com’essi, in una meritata dimenticanza 

Dico meritata, pei he egli nella 
giovinezza, rompendo tradizioni 
stergando cospicui int 
baldi: se poscia dodici 
alla esplorazione di vergio 
riusci, tra sagrifizii è peri 
dissimà, ad ibgrandiro il 


età matura 
© contrade, 6 

i grane 
le umane co 
mportauti sc 


perte geografiche e naturalistiche; oscurò poi 
questi progi col mostrarsi: poco curante dei premi 
è de ori, coll'astenersi dal piaggiare coloro 
cha comandano e coloro che-servono a-col. pre» 

© in genero la compagnia dollo. bestio & 


quella degli nomini. 
‘Di questi tipi no conoséo più d'ano ; ho some 
pro voduî il popolo, giudice arguto, passato 
lì motto tutti in un fascio, dicem: 
genio buona da nulla; © si maraviglia quane 
do state che un d'essi è ancor vivo... © 
n mi dra ignoto quanto spesso grattando il 
po si trovi il filantropo; pur commisi la 
ono impradenza di irritaro Îa  Blantropia del 
di eccitarla ad infliggermi le torta» 
p essa è capace. 
gi si io, poi che ebbero fine lè 
0 e ci sedemmo a tacola — quale de- 
nti agri romani, quanto terre mal&s 
dette no dunque noi in Italia? Dal Golf 
Aranci alla Naddalona, durante duo ore di rapido 
percorso d'una torpediniera, non vidi una vela 
di re, né un campanile, nè um 
a costa. Anche dà dove la convalle 
pendio, nessuna traccia di He 
voro umano; anche le selve cono sparite ; dap® 
pertutto la macchia del lenstichio ! 
quei venti chilometri di forrovia da Gelfa 
aranci a Terranova? Corrono pure attraverso a 
liovi ondulazioni di terreno! Un, deserto, Un& 
fran cura di dividere con muri di pista a secca 
lo proprietà, ma dentro agli spazi, così accurate» 
ente. circoscritti, nulla; uno ,spelacol o, desò 
inte L 
— Ah! Voi credete di aver veduto uno 
tacolo desolante! — proruppo finalmente 1° 
raddoppiando tutte lo consonanti e alli 
vocali, come vuole: il comune patrio 


i non avete veduto nulla! Voi, effeminato abi- 
lora delle città, solito a voder solo le signore 
daro su e giù per il Corso in carrozza, credete 
avere posato finalmente gli occhi su uno spet- 
colo di miseria e di dolore! Non avete veduto 
ifla! Guardate! Il dorso del monte che vi sta 
inanzi era coperto da un bosco di ulivi; ulivi 
colari; sono stati abbattuti. abbattuti colla 
sure, per farne legna da ardi 
— Como mai? 

— Por pagare le tasso che yoi giornali 
tato i ministri a imporre! E di Boschi di 
ivi abbattuti al. pari di quello, © per lo 
esso scopo va no sono molti în tulta Ja Sarde- 
na, Questo per i proprietari; volete or vedere 
prolatarii? Osservate quel masso sporgente da 
inchi del monte. Sotto vi è una caverna; ivi 
bita: una famiglia urnana. Notato che abitar nollo 
rotte non è per i pastori sardi cose insolita; ma 
nesta groîla, posta-così in vicinanza della. città 
fa stata dai primitivi trogloditi abbandonata; se 
ra tornano a cercarvi ricororo, egli è perché 
ono stati cacciati da un abituro costruito di 
aglia © fango, per-la solita ragione che non pa: 
avano la tassa fabbricati. Quivi morrebbero .di 
mo se la carità cittadina non li soccorresso. Ma 
ueste sono ancora inezie. Venite moco » 
Usciamo dalla. cilià. Presto cessano gli orti, i 
‘atteti, ‘i campi sui quali si allineano colla rego- 
rità delle cifre noi libri mastri, le piante di 
baco; © siamo in una immensa pianura. altra- 
orsata' dalla strada che mona da Sassari a Porto- 
orros. 

— Vi pare un cimilero, eb? E quello casupole 
Oasastre dai cui tetti vennero asporiate le (ogole, 
a pigliato forso per le tombe della via Appia? 
lisiugannatevi, © fissato gli occhi sulla abbomi- 
vaziono della desolazione. Questa pionura era tutta 
ia vigneto; le caselle sono siate costruito per i 
ristodi: ora non vi troveresto una sola foglia di 
ilo; ffa igfronchi irruginiti © morti, si divinco- 


iho le serpi, l'unico prodotto che si cavi da que- 
i campi sono 


le tegole dello casupole senpor- 
ata, se no contano 
mila ettari, E 


n provincia di 
retendono che si paghino le tas 

Farò grazia al lettoo delle invocazioni a diversi 
anti del paradiso, onde la predica era condita. 
iro solo che in quel momento, in quella solit 
ine, l'amico. mio, ritto in piedi sul sedile della 
oltura, colle braecia aperto e la barba al vento, 
ni presentava l'imagine: di Don Chisciotte col mu- 

0a vento, mentro io seduto in una golla atti- 
udine di stupore, impersonavo benissimo Sancho 
ancha ad un tempo © l'asino suo. 

Da quel giorno perdei il libero arbitrio, la co- 
cienza dello mio.azioni 0 i riposo del corpo 0 

lello spirito. Ogni giorno una corsa con un ob- 
biettivo nuovo; qua per vedere nei resti di una 
inlica prosperità quel che la Sardegna era stata 
> potrebbe tornare ad essere, là per constatare 
o lagrimevoli ruine, 

— ‘Soriveto — diceva — mandate delle lettere 
sardo alla Tribuna. 

— Mi mancano lo statistiche. 

Che statistiche ..., pedante che siete; non 
avete gli occhi? Mandate al giornale, all’ Italia il 
Erido di questa terra abbandonata... Non potete dire 
qual giardino abbia, fitto un s0l rivoletto d'acqua 

ela vallo di Logolentu ?: La Conca d'oro è più 
vasta; non più verdi né più fragranti i suoi aranci 
di quelli che qui sono educati 6 fra cui. levano 
superbe i loro rami le palme. 

N E quale pure;29, quale trasparenza di atmo- 
sfera su'questa via di Sennori © di Sorso ! Sembra 
i il mare nel quale ricche prede fanno 

ma che vale so ci mancano le comu- 
tie e rapido per trasportar il pesco 
alle peschierio di Genova © dell'Alta Itali 

« Erano una plaga benedetta per la feracità del 
suolo e l'industria degli uomini, un tempo questi 
Uomuni ; ora la filossera Li ha disertati, ha ucciso 
Ja produzione e le îndustrie nascenti; non riman- 
;gono più che i fratteti che sarebbero preziosi so 
‘potesse farsi l'esportazione dei prodotti, e il tabacco, 
S$0 un fiscalismo incredibile non rendesse di ‘sa 
è incerta rimunerazione ancho questa cultura. 

L'indomani eravamo a Osilo; ai primi di giu» 
gno l'altipiano che la divido da Sassari, tutto an- 
cor verdo, inganna l'osservatore. Le erbe alto 
fra ‘si confondono colle- piantagioni di frumento, 

lo 


‘edi spighe mosse dal vento hanno il movimento 
lello onde del mare. Ma tra l'erba non vedo le 
Jurigho file di falciatori; tanta. ricchezza morrà 
sul’campo non colla; e quando hi messe sarà f- 
mita, il terreno tornerà una landa deserta o pesti- 
Jeniziale, 

Non un albero, non un casolare, ‘per quanto 
Yocchio si spinga. E' giorno di festa, © ‘osilo, la 
Nerra degli allevatori di cavalli, colle rovine di 
castello Malaspina lucenti al sole come_ncc 
colla processione per le vie,, ci si presenta 
gran gaia, 

Ma uno sguardo che penetri nei togurii, molti 
‘dei quali hanno luco solo dalla. porta, ci dice 
quanto privazioni e quanti sacrifizi costi l'orlata- 
‘ra di raso bianco, ricamala a_fiorami, che. cir. 
conda le sottano © lo mantiglie. Osilo ha 4700 
ettari distrutti dalla filossera, 0 di questi solo 90 
ripiantati con viti mostrali o americane, 

Dal Nord ci spingiamo al Sud,. verso il centro 
dell'isola. Eccoci a Ozieri, una cittadina continen- 
tale, colle sue strade fognat o selciato, lo sue 
case a colori ridenti, la sua bella fontana, le sue 
donno alto © diritte como palme, severe fi volto 
come alle vesti, colle sue trattorie. la guar 
‘migione, è il campo di osservazione impiantatovi 
chie l'han fatta tale? Vi avranno forse concorso ; 
ma il principalo fattore della sua prosperità sono 
‘statii suoi allevatori o i mercanti di bestiame. 

— « Perchè, mi diceva l’amico, abbellendo il 
‘s00 discorso di' epiteti ingiuriosi a mio riguardo; 
‘è curioso l'osservare come questo popolo in sè 
unisca le più contrarie disposizioni, e riesca ad 
essere conservatore ad ollranza ed accessibile a 
tutte le innovazi 


io, 


solto Tl comando di uno 
ad assiltare, a scopo di bi Ta 
daco o d'un ricco proprietario, o In caserma dei 
carabinieri, obbediscono alla sopravvivenza del prei: 
storico istinto, per cui gli abitatori della montagna, 
scondevano alla pianura a predare. E così l'e 
cessivo punto d'onore, la vendetta - imparate qual- 
che così, voi, cho stando a Roma imparerete solo 
a smoccolar Îe candeloil panto d'onore e la ver 
detta, sono residui mentali d'un tempo in cui chi 
si lascinva impunemente derubare © ingioriare 
da uno, diventava preda o ludibrio di tutti. Gli 
stessisuoi più congiunti, dovevano cercare di climi- 
narlo, percliè in una sociotà sempre în guerra la 
saluto di tutti può essere messa in forso dalla 
codardia d’un solo: 

Sarà così; ma mi paro che aî giorni nostri... 
giorni nostri * lo vi spiego un fsnomeno, 
dò ragiono d’un fatto; è rimedii li ritrovete 
voi, caro.il. mio signor pedante. Ma lasciatemi 
parlare. Dicevo dungue che questi uomini così 
tenaci dello tradizioni, sono. poi facili ad accet- 
tare le proficne innovazioni. il bestiame delli 
ora una cosa miserevole; î buoi erano alti come 
i vitelli da noi; bestic ossute, stocchite, con un 


vano în 
i; ed anche ora provvedono di ottima 
carne i morcati di Roma e'di Napoli. 

< Ianno fatto altrettanto, e non so se abbian 
fatto sempre e del tutto bene, dei cavalli. Oggi 
è difficilissimo trovaro una pariglia di antichi ca- 
valli sardi, Il o stesso non vi © riuscito; è bene 
cheanche i re conoscano l'amaro dello privazioni. 

« E nolate che sono pioni d'intelligenza. Vi ri 
cordato ieri a Sassari quel ragazzetto di forse 
dodici anni che contrallava una partita di fana? 
Questi uomini che vedete colla barba come pa- 
triarchi 0 rasi al par d'inglesi, col loro soltamno 
bianco 0 nero, col loro. giustacuore di velluto, 
hanno viaggiato l'Europa; sono stati in Svizzera, 
a Marsiglia © Parigi, o non mica soltanto al mer- 
cato della Villetta, ma all'Opéra. lo vi farò par- 
lare, voi che siete abituato a giudicar la gento 
dal vestito. 
— Ma perchè, io... 
— Lasciutemi ‘diro una parola; vi farò parlare 
con gente che. porta il. berretto, il sottanino, il 
giustacuore di vellato o. magari una giacca di 
pelle, © vi rà tutto il Giusti a memoriai.. 

— e Farobbero ‘meglio a mandaro a, mente 
qualche altra cosa, dissi fo, indispettito, tentando 
scuotere il giogo, quando fummi scesi a Donorsa, 


un comune di 6000 abitanti, ed io vidi qui scor- 
tà distendersi in la- 
io de) 


rer per le vio în ruscelletti 
ghetti, a scconda dello asperità e dol decli 
terreno, quando riuscivano a salvarsi dall’ 
digia del domestico maiale, tutte lè materie, pro- 
dotto nell'intimità dolle. famiglie, 0 meglio 
« All'aparta dei cioli aura boatà » 

che altrove, vengono ordinariamente sottratta a- 
i eguardi e per appositi condotti allontanate 
[alla città. Soltanto Toma, per aver tutti prece» 
dato nell'arte dello fognature, può permetiersi di 
rinunziare al sistoma di Servio Tullio e per eco- 
nomia lscizo cho lo reliquio del quartiere fuori 
porta Pia, si vadano raccogliendo nelle catacombe. 

Mentre facevo queste malinconiche: considera- 
zioni, l'amico trionfava. 

— « ilo voluto, egli esclamò, condurvi qui, af-- 
finché. possiate giudicare cogli occhi, vostri in 
quali condizioni si trovino i Comuni, dai quali il 
governo si aspetta un concorso: nell'opera. dello 
Bonifiche. Teneto a mente quello che vi dico io; 
non ci libereranno così facondo, dalla malaria e 
avremo qualche tassa, qualche concorso, qualche 
contributo di più » 

‘Come prefazione alla mia recensiono della Ro- 
lazione dell'on. Pais, mi pare che basti questo 
raccontino. Dova si Spingesse la nostra ispezione 
a volo d'uccello, quali eventi terribili ci. sorpreo- 
dessero a Nuoro, por quali ragioni d'alta politica 
internazionale fossì richiamato a Roma prima di 
aver compiuto la mia inchiesta, i lettori lo ap 
prenderanno nel seguito. 


Oyster. 


Per l'inchiesta ferroviaria 
Ancora l'inadompimento dei patti contrattuali 


A riprova che lo Società ferroviarie non adem- 
pirono i patti contràttoali verso il personale ce- 
dato loro dal governo © dalle Società antecedenti, 
ecco qua qualche dato. Gi è stato mandato, como 
esempio, da una stazione che prima apparieneva 
ale Forrovio romane e dopo il 1885 © passata 
alla Rote Adriatica, uno specchietto nel-quale sono 
posti a confronto gli aumenti di stipendio come 
dovevano farsi secondo il regolamento delle Fer: 
rovio romane e come si sona poi colà compiuti 
fra dimezzamenti o senza alcuna uorma dalla So 
cietà adriatica. 

TI capo stazione ebbo dalla costata ammiuistra- 
no delle Fertorio romane — così ci scrivono 
l'altimo aumento regolamentare da lire 1200 a lire 
cioè. di liro 300. Ma dal 1885 ‘in poi gli 
aumenti fu menti. da lire 300 a lire 1 
onde il suo stipendio crebbe asmano a mano 
lire 1650, 1800, 1950, 2100, mentre avrebbe 
vuto numentaro rispettivamente da lire 1800 fino 
a liro 2700: danno totalo in undici anni lire 9600. 
E non si conta che a quel capo staziono furono 
tolte le. gratificazioni annuali “prescritte, imposta 
la ricchezza mobilo sull'indeonità d'alloggio, e 
tolta la dimivazione usata di ricebezza mobile, cce 


Un sorvegliante ebbe Il primo aumento dall'am- 
ministrazione dello Ferrovio romane da lire 140 
4 lire 1680, ma negli undici anni successivi, iuveco | 


di ottenere "i quattroa umenti, 
non ne ebbe che 

Così mentre dover 
di stipendio almeno lir 


omno Î cap 
i ridotti al 
raggiungere con d 

‘2160 all'anuo, ora non 


« Troverete dei sociologi, o grando pubblicista, 


i quali vi diranno che le bande che ancora oggi, 


75) Appendice del 9 settembre 1896 


ha cho 1800, Ed anche a lui fu tolta In dimino- 

zione di ricshezza mobile e furono ridoito lo tra 

aferte, Totalo di danno in undici anni lire 3120. | 
Un altro sorvegliante si vide anche Noi i du 


dio aumentò | 


| resto fu Giovanni, perchè spacciava dei hi 


în undici anni da lira-1200 a lira 1690, mentre 
dovrobb'essero di lire 1920. 

Un commesso ebbe tutti e quatto gli avanza» 
monti, ma ridotti della metà 

TI 500 stipendio, che era di liro 1080 sotto lo 
Ferrorio romane, tocca ora le lire.1050. Avrebbe 
dovuto raggiungero la cifra di lire 2100. 

Un capotreno non ebbe che due anmenti: dimez- 
zati. Da lire 1200 salì a lire 1920, Gli si tolsero 
è gli si diminuirono altri proventi. 

n deviatore proveniento dalle Ferrovie romane, 
a paga giornaliera, doveva calice În tre aumenti da 
lire 2 al giorno a liro 2,60; invece non ha che 
lire 2,30. 

Tin altro deviatore, proveniente dalle Ferrovie 
Alta Italia, ebbe invoce i suoî aumenti regolari © 
salì da liro 840 a lire 960; Vero che non cbhe che 
due aumenti invece di quattro. 

Da notarsi l'assenza di ogni. criterio direttivo 
nella corriera di questi impiegati, alcani dei quali 
hanno ottenuto quattro aumenti, altri du 
solo gli aumenti regolari, mentre i rimanenti sono 
stati più o meno taglieggiati 

E, quasi non bastassero questo anomalie, ecco 
qua” delle rapido carriore, inesplicabili dalp unto di 
vista regolamentare, spiogabilissime quando si pensi 
che presso lo Società ferroviarie. governa l'arbitrio 
e manca ogni norma di regolamento organico 

De Roemer nel 1885 ele l'aumento per turno 
da lire 1500 ‘a lire 1800, Seguono avanzamenti 
rapidi: 1386, da lire 1800 a 1950: 18 
lite 1950 a 2100; 1888, portato a lire 2250; 1890, 
A lire 2400; 1895, a lirò 2700: 1894, a lire 3000. 

Come si vedo, ssi aumenti ia confronto di quelli 
i quattro, chi due; © di 


sei 
di sopra che ne ebbero è 
questi aumenti gli ultimi a lire 900, cioè non di- 
mezza 


Barsanti: nol 1885 commesso a Jiro 1200; nel 
1837 capostaziono a liro 1650; nell'88 a ‘lire 1300; 
nel ‘96 a 3000. 
Piccono nel 1838 ottenne di colpo un solo au- 
iento di lire 500, passando da liro 1600 a 2100. 
organici ferroviari, como si vede, regha 
una Vera © propria anarchia. 


Sullo stesso argomento ci scrivono: 

Qualche impiegato che ha ricorso ai tribunali 
pet aver ragione contro lo. Società ferroviarie. dei 
mancati aumenti di stipendio ha avuto causa 
vinta. Per esempio, l'impiogato della Mediterranea. 
Paolo Mosseri por recent sontenza della. Corta di 
cassazione di Torino ha ottenuto che gli aumenti 
gli siano computati a 800 lire com'era stabilito nel 
contratto di locazione fatto con le Fercovie romane 
0 la Società Mediterranea gli dovrà pagate gli ar- 
retrati © dirgli quindinnanzi lo stipendio. dovuto, 

Ma quali mezzi abbiamo noi ‘impiegati di far 
quanti siamo tante causo separate alle Società ? 

La suprema ingiustizia sta in questo appanto che 
noi sappiamo d'aver ragione e non possiamo farla 
valere, Lo Stato dovrebbe pensarci. 

tal der 

notizia erronea corsa almo- 
mento della formazione della Commissione d'in- 
chiesta, molti ritengono ancora che l'on. Civelll 
ne faccia parte come presidente della Camera di 
commercio di Firenze. Ora ciò è inesatto essendo, 
a quell'epoca, il comm. Niccolini già succeduto 
all'on. Civelli in detta carica; per cuî l'on. Ci 

ilî non ha niente da vedere colla Commissione 
d'inchiesta. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegraa 


FIRENZE, 8, oro 4 pomeridiane — (Lando), 
ssociazione della stampa toscana ba inviato al 
Comitato della stampa genovese un. telegramma 
perinvitare i giornalisti spagnuoli, cho assisteranno 
al varo della Cristoforo Colombo, a recarsi a Fi- 
renze nella gita che faranno a Moma. 

Nella fiducia che i colleghi spagnui 
si sta organizzando una serata în loro L 

stanotte, il giovano Antonio Piccinetti, venti- 
duenno, di Firenze, usciero alla Corte d'appello, 
che si lrova a villoggiare a Maiano, fu-forito, per 
gelosia, con duo colpi di coltello dal colona. Egisté 
Eboli, di 25 anni. 

Le ferite riporiato dal Piccinini non sono molto 
gravi. Il foritoro si costitai alla sezione di P. & 
del Pellegrino, 

_—__ 


NOTH LIVORNESI 


(Nostro delegramma particolare) 


LIVORNO, 8, ore 
Icixera ebba luogo la grande accadoi 
ma nelle splendido sale della Società |. 
teneva la smarra il cav. Oscar. Dalgas. Fra gli 
assalti, importantissimi quelli di Pini, Deerane di 
Anversa, Ceselli è De Palma. 

Si distinsero puro Nachmann d'Egitto, 
heso Vilfredo di. Sedilo, Manlio 
iar, Prackmayer ed altri. 
ll'ealzotaro Îiacci Orlando di Egisto, di 29 
foriva gravemente con .il trincetto il'suo col- 
lega Frogosi Antonio fu Francesco, d'anni 30. Il 
Bacci avaati di vibrare la trincettata aveva a- 
vuto dal Fregosi uno schialfo e un colpo di 
forbice. 

Il Fregosi versa in pericolo di vita. Il Bacci è 
puro all'ospedale în camera di sicurezza. 

— Nolla proprietà di Salvatore Paunocchi sì in- 
condiò un pagliaio di 140 quintali di paglia. Il 
lavoro d'estinziono durò tuita la notte, Era pre- 
sente l'assessore Dalgas. 

» Conticelli. Giuseppe cadde producea- 
ttura del fomor 
E" stato arrestato il facchino Colo! 


1a particolare) 


giovine 
rialdi, 


bai 0- 
otti 


di Danca da 10 lire fi 

— La Giunta esecutiva della Camera dol lavoro 

e una Commissione di operai si recarono dai fra 

telli Orlando per venire ad un accomodamento 

sulla questione che determinò lò sciopero. Domani 
gli oggiustatori meccanici torneranno al lavoro. 

Jama, mo vi annunzioi ha 


Î 


mandato a sua domanda. 
— No siete sicura ? — disse, 


I martiri del matrimonio 


rando romanzo inodito di EMILIO. RICHEGOURO 


Proprietà tttraria dell Tribiua — Riproduzione interdetta 


Gli é che, veramente, mi 
® fors'anco in causa di ciò, 
‘una bellezza raggiante, impareggiabile ; 6 nessuno 
mava la propria ammirazione. 

In fondo alla sala, dietro lo pa! 
ed ai lati stavano gli uomini în piedi, pig 
mischiate agli abiti neri: ma il colpo d'occhio er 
Yiglioso nella platea e belle signore, 

Si restava abbagi 
‘preziose scintillanti, i cui fuoc! 
gul torronto di luce dei lam Però que 
gli occhi mon impediva di vedaro 1 gentili © 

volti, di notare la bellezza delle braccio nudo, 
perda ed il candore immacolato delle spallo nu 

Cominciò il concerto. 


Si udirono artisti dell'Opera, dell'Opera Comica, ed an- 


cho una cantante ed un cantante di cafle-cono 
‘amoda. 


Mentre si prepartiva la sala per il ballo, le dame, al 
‘braccio dei signori, passeggiavano per le sale, dopo aver 
fitto, s'intende, una fermala al buffet imbandito con molto | 


lusso. 

Il signor De Blo 
fiato © presentava sua moglie agli uni ed agli 
| Debbiamo credere che la signora De Blovi] 
i eta al banchiere per salutario. 

A un daio momento la signora 
‘bassa voco al signor Da Blovill 
| (0% Pioiro Nalouet! 

i marito ; 
‘avere, perchè l'invito al giovane 


‘qualche cosa nella premura con cui si cercava di dy- 


De Bruniere 


grado la sua aria malinconica, 
fa signora Do Boville era di 


inchette riservato alle damo | 
i, le uniformi 


chio di migliaia di pietre | 
hi variopiati si incontravano 


;; molto conosciuto, era molto circon- 
gltri. 


‘Angola finse una sorpresa che nog potesa, 
luogotenente gta sta 


Perfettamente. L'ho veduto testò n 
discorrova con un giovanotto su per gi 
suo amico certamente. 

— Cercato di rivederlo o mo lo indi 
dopo cinque anni che papà Nalonet l' 
nia, è probabile che non lo ricono 


entrossa, 


corvi, 


initanto si fecero intendere i primi accordi dell'orche- 


uno | 


‘naufragato. fu-investito dal vapore Ravenshetgh 
presso Capo Finestrerre. 

li Fusi-Jama calò subito a fondo, L'equipaggio 
però poté salvarsi. 


DALILA 


SPHZIA. 


L'aununzio ufficiale pervenuto che fissa. pe 23 
il varo del Carlo Alberto è che a detto varo pre- 
ssuziorì Sta Maestà con l'intera squadra navale, 
yrodusse vivo compiacimento nella cittadinanza. 

Il Comitato dei festeggiamenti, adunatosi, prov: 
volerà a feste solenni © speciali 

Si attondo il sindaco Paita persa nolte; egli sta- 
bilirà l'intero programma dei festeggiamenti che 
richiamerà nella città un concorso straordinario, le 
Società ferroviarie promettendo larghe fclitazioni 
© treni spo 


Tlavori ento del varo ORTO MAU] 0, & ore 2,55 pou 
pescodono o la direzione dell'gre | pato siescali sensi vdie merita 
| gio contrammiraglio Candiani. (GU abi spinti ione 


rile 


NOTH TERNANE 


(Nostro telegrammin particolare) 


7, ore 8 p. — Dai paesi circonviei 
riversì, ieci, sulla nostra città una vera fium 
gonto per assistero allo fisto promosse dalla Sociotà 4 
nella ricorrenza del 33.0 anno della sun 


Cornelio Tacito, sin dalle primo ore del 
maitino era gremita di popolo per assistere allo 
corse con il fantino che furono delle più attraenti. 
Non vi era balcone, non una finestra che non fosse 
stipata di gente. 

i sei cavalli iscritti, nella competenza giunse 
prima Aida dei fratelli De Pasgualis di costì, ac- 
colta da un prolungato applauso. 

Alle ore 6 nella piazza Vittorio Fmannele venne 
estratta una tombola di L. 1000 con cinquina di 
L. 200 entrambe vinte da due operai, dopo pochis- 
simî numeri estratti. 

Dorante la giornata i concerti comunale e quello 
del Borgo Misericorlia prestarono servizio. 

L'aspotintira maggiore era per l'andata inscona 
del Trovatore al Politeama. 

Prima di mezzodì, tutti i posti distinti e le sedio 
numerato erano state già vendute. Presenti alla 
rappresentazione non vi erano meno. di quattromila 
persone 

Nell'insiemo l'opera lascia un poco a° desiderare 
nella'esecuzione, stante lo poche prove eseguite. Di- 
seretamente interprotarono la loro parte la prima 
donna signora Valentin Anna (Leonora) ed _il te- 
noro Bertini Giuseppa (Manrico) ai quali il pab- 
blico fu largo di applausi 

L'orchestra egroziamente diretta dal maestro Ro- 
mano Rafale, della vicina Spgoto, fa tomaa poco 
numerosa per la vasîità dell'anflieatro. 

11 Prinoipe di Napoli 
(Nostro teleyr. partie.) 


FIRENZE, 8, cre Ii ant. — (Lando). Tri sem 
allo 8,59, giunse il Principe di Napoli, actompa- 
gnato dal generale Torzaghi e dal capitano Me 


Frmno all ossequiario alla stazione tutte lo auto. 
rità. Nella saln d'aspetto e nel piazzale della sta- 
zione si era raccolta gran folla che accolse il Prin- 


cipo conapplansi calorosi. 

Stamane S. A. sì è recato alla divisione mili- 
tare. Ripartirà stasera pec Monza alle 9,10. 

pierSteng 
DA PALERMO 
Facendo del Comuno — Sciopero di fornai 
(Nostro telegramma particolare) 

PALERMO, 8, _ore pom. — (Gugliazzo.) 

Patio i teo pe Ta sitondite” mani 


palo, il Consiglio sì riunì jersera în Comitato se 
reto. 


nicipi 

Codronchi disse di non avere intenzione di osta- 
colare la risoluzione della crisi, anzi di essere nni: 
mato dal proposito di sostenere l'amministrazione 
nascitura nello svolgimento delle vitalissimo fuc- 
cende comunali. Insistette per togliere all'ispezione 
del bilancio, decretata in antecodenza, ogni signi- 
ficato ostile. 

Dopo uno scambio d'idee il Consiglio decise di 
affidare la formazione della Giunta ad. apposita 
Coramissione composta di Raggieri, Paternostro, 
Pitrò, Boscogrande e Palizzolo. Questi sono attual 
mente riuniti al municipio per esuurire il mandatt 

— In seguito allo scioparo dei fornai tutti i 
forni vennoco presi. d'assalto, la città restando com- 
Nletamente sprovvista di pane. 

Lo sciopero pare causato dalle gravi angherie 
clio i padroni ‘consumano a danno” de' lavoranti, 
sebbeno sia nato il sospatto che sia scoppiato di 

jono accordo, allo scopo pei primi di liberarsi 
dalla sorveglisnza municipale circa il peso, o per i 
condi di oltenere un aumento. miserrimo di sa- | 
lario. | 

I capi scioperanti furono chiamati in questura 
per tentare un accordo. Vi rifarirò l'esito della 
pratica 


—e—— 

li vioerè in giro 
(Nostro telegram. part) 

— (Corpaci) 

uindicina, del 


STRACTS 
conferma la vent 
| on. Codronchi în questa città 

Tver alggerà pobabiiento ala prefetti 
dimorandori ersi giorni. La depatazione prorin 
iale gli offeirà un pranzo. % P° 

Ta visit avrà Teffetto di tatto 1o altre finora 
compiato da Codroachi che nulla hanno conchiuso 
nulla 


onchiuderanno per migliorare l condizioni | 


della Sicilia, 


e, - ballerete non 


|, —Avgela, — disso il signor Do DI impossibile al 
| è vero? isibilmento com 
nell'altra sala, che | — Oh amico mio, - esclamò, rivolgendogli uno sguardo | —— E' un dovero, 
dell'età sun; un | supplico: | e che mi è dopp 
| Voi mi fareto gran piacere, - soggiunso il marito. — Dunque, se lo 
icherete, perchè, | —— Ma sì, — disse vivacemente mora de Braniere, | da quelle signore. 
‘condotio în casa | — bisogna che balli; del resto le piaco molto ballare, 6 Va, mio caro 


De Bloville, 


| amici di Carl 


stra, | .— Sisignoro, giacchè mi 
disso a | Coggiacigva il ballo, a rispose il giovane un pi 
li ‘gnoro la signora Da Bloville, soguiti dalla signora | —— La signora Do Blovill 


Quadriglia, e la zia 0 lu nipote sedett 
chetla, per guardare i ballerini, 


pe Fidiero, rientrarouo nel salone dove si danzara una 


lero su una pan- 


sconceriato, ma sopza sussiogo. 


2.gome pure sua zia la signora 
momento si trovano nella ssln da 


signor Nalouet, che non abbiate. di 


vederlo barcol 
Suvvia = di 
l'osservava - eg 


volelo fure questo onore = È 


ggianse il banchiore 
De Bruniere; in questo 
non dabito, 
di. salutarie. 


è q 


ad ascoltaro la par 
gnora Do Bronere, 
Saporo troppo così 


(Nostro telerramma partie) veri sarebbero gravissimi, 

SPEZ Non. solo la P. S. avrebbe impedito il lizio 
SPEZIA, 8, ore 4,25 poméri. — (Zamnoni.) | cron e tte ifiona petit 
Bi romano ia riorini di | tini (0 ogol modo l'attearine del ieri 
i fia ca° Milo. patti agrari da essa deliberati, amonendo vari 


all'ordine del giorno. » 


senatore Chi 
di belle arti, 
che ebbero parole di alta 
Romanelli 


collocata lungo il passeggio della 
già ultimati Ì lav: 
segui 


sima soddisfazio: 


modesto monum 
del compianto P 


Palarono i signor Chi 
dente della Società del Tiro a segno, il prefetto 


campo di Tiro, con una gara cul parteciparono tutto 
le Società della provincia, disputantisi una baudiora 
d'onore offerta dalle signore di Mondovi. 


due mazioni italiana © francese. 


Intanto Pietro riusci a 


Gravi arbitrii a Corleone 


(Nostro telegramma varticolare) 


MO, 8, ore 
da Cork 


nunziando alcuni 


pom. — (Guglin 
Giornale di Sicilia, de- 
tti dell'autorità - politica, ‘che so 


proprietari perehè non l'ac 

gite chs facessero landizare 

loro terre in base a talî patti. 
Il cori 

le promesso del ministero, si 

Le persecuzioni e le violazioni della” libertà. sono 


iero e proîbendo nd 


le concessioni delle 


—__e___ 


I CLERICALI DI PORTO MAURIZIO 


(Nostro telegramma particolare) 


che Società composte di preti o ragazzi. vennero 
di fuori. 
La popolazione è indifferente. Domani Congressi 
di chiusura. 
i TI 
Il monumento a Garibaldi a Siena 


(Nostro telemma n na part) 


SIENA, 8, ore 420 pom. — (E/) Da Firenze 
giunge la notizia stimano clie la fouderia Galli ha 
cseguito il collaud 
del’ generale 
Siena il 20 corr. 
II collaudo venne fitto dallo scultore Gallori, dal 
igi, soprintendente del nostro Istituto 
dall'assessoro comunale car. Bandini, 
mirazione per il prof. 
issima opora. 
lena domani per essere 
zza, dove sono 
Ì basamento, alacremente e- 
i dall'agregio capo-macstro Vestri 
ia del colluudo fa accolta con vivis! 


uitivo della statua equestre 
clio sarà inangurata in 


tore della Lx 
sî spodi 


La stat 


Ta lieta noi 


penis cnroi 
In memoria di Pietro Delvecchio 


MONDOVI, 7. — Ieri, con molta solennità si 
inaugurato, nell'atrio del nuovo campo di Tiro, il 
ento con eni amici ed ammiratori 


otro Delvecchio lanno. voluto per- 


otuaro ln memoria dell'antico doputato di Mondovì. 
Fino, geometri e prosi- 


della provincia, e, a nome della famiglia, il prof. 
Dolvecchi 

Il monumento consiste in un largo, medaglione, 
nel quale è ritraito perfettamente la figura dei 
Delvecchio, e che poggia su di un'artistica lapide, 
su cni nea concisa iscrizione del prof. Ingegnatti 
ricorda i meriti del Delvecchio, soldato, scrittore, 
dopatato. 

Conternporaneamente fu inaugurato il nuovo 


Altro gare si faranno noî giorni successivi. 
— 


I1 Congresso alpino 


SAN MARTIN VESUBIE, 7. — Centoventi al- 
pins dl Congreso alpini, part foci alle ore 5 

San Di di Tonda, salirono per Val Lau- 
ai Laghi Lunghi, donde superato il passo di 
Arpeto, a metri 2569, soesero a San Grato, in 
Valle Gordolasca, ove pernottarono noi casolari. 

La salita Junga e faticosa riuscì molto interes- 
sante ed istrattiva. 

Stamane per il passo di Prais, a motri 2336, 
gli alpiuisti scosero al Santuario della Madonna 
dallo Finestre, ove erano attesi da una rappresen 
tanza del Cinb alpino francese, cho olfrì loro un 
vermouth di onore. 

i alpinisti italiani e francesi si riunirono a 
prauzo, durante il quale farono fatti diversi brin- 
disi alla prosperità delle dae Società alpino e dello 


Il tempo è splendi 
prestati Min 

Consigli provinoiali 
(Nostro felear.= part) 


TERAMO, 8, ore 1 pom. 

vatunnale del Consiglio p 

gio prosidonziale, cost 

i, prosidento; De Cesazis e De Pe 
segretari, 

L'on. Costantini, nel suo discorso inaugurale in 
nsegiò ni progressi morali o mateciali dll peo 
viacia di 'l'eramo che seppe compiere la sua rete 
stradale, istituiro senolo © provvedere ad ‘altri. bi 
sogni senza intaccare il bilancio. 

Constatò inoltre gli aiuti efficaci del governo 
nazionale in quest'ultimo | trentennio aggiungendo 

monto di gratitadino verso la dinastia libe- 
rale a cui tanto devono le: provincio meridionali. 

L'importante discorso fa applauditissimo. 

Il Consiglio inviò poscia telegrammi gmtalatori 
al Re, alla Regina e al Principe di Napoli per le 
prossie nozze. 

—_T__e__ 


‘on. Comin gravemente infermo 


SANTA MARIA CAPUA VETERE, 7. — (C.| 
Mazara) Da 8. Gregorio, villaggio presso Piodi- | 
D'Alife, giunge la dolorosa nuora che ir 
gravemente infermo l'on. Jacopo Comi 
direttore del Pungolo Parlamentare di Napoli, 
Ti suo deplorevole stato di salate desta serio ap- | 
prensioni. 
L'egr 
quei monti, ospite dol comm. 
nella speranza di potersi ri 
Isri l'altro, telegrafarono l' 


innagurd 
ale, 


mont 


rasi rocato da varii giorni su- | 
‘hille Del Giudice, | 

Î 

Ì 


Baccelli da Roma 


alo di sottrarsì, | dabi 


adempirò con premura, 


ì 
mosso, ris 


re 


— Ab 
| - si ano: 
vi condurrò. | ser 


| Na, 


vole! nor: Malouel, 
‘o - disse Earico - ci ritroveremo 
uficiale si allontanarono. 


r 


o fra sò e sò il signor De Bloville che 
‘ama ancora ! 

coro la propria emozione 6 
ola amichevole che gli rivolgeva la si- 
; alla quale rispose. baltigiiando e senza 
si dicesse, tanto ehe si sarebbe potuto 


giovano! 
Poco 


dromo. 


ordini. 


el'on. Cardarelli da Napoli, consigliando di fazio 
trasportare a Roma, essendo Aroppo elerata I 
di $. Gregorio. dfn 
Da Caserta @ da Napoli molti amici va 
altaro l'infeie; che. è. esistito dal. dotti dl Piaf 
dimonto d'Alifo signori Paterno e d'Amora, 
——e——m 


Gli arresti degli anarchici di Ancona 


ANCONA, 7. — (L. 4.) T quaranta © più anar- 
chici arcestati nel giorni. scorsi, perchè. apparto: 
neuti alla disciolta Società anarchica « Nuova con 
corda, » trovausi sempro nelle nostro carceri, ova 


fanno un chiasso d' inferno, che si sente di fuori 
gridano: Viva l' anarchia e cantano: l'inno dei 
Lavoratori. 


TI giudice istrattoro D' Angelantonio ha intere: 
gato giù paroechi degli arrostati, Perchè l'istrut> 
toria sia completata © il processo messo a ruolo 
occorreranno circa duo mesi di tempo, 

Le materie esplosivo rinvenute nei: lovalî: della” 
Società, furono, como vi scrissi, portato alla Dite- 
zione (ercitorialo d' artiglieria per farle esaminate. 
La Direzione. d' artiglieria, analizzato le materie, 
dichierò propriamente trattami di zoltb, nitro; olo: 
rato di potassa è che la miccia era di’ quelle da 
mina, che braciano lentamento por dar tempo n 
chi lo accendo di allontanarsi. La miccia trovata: 
è lunga nova metri.e non quattro come altra volta 
vi serissi. 

Pea le materio ed oggetti sequestrati nolla detta. 
Società, trovansi duo contagocce, mn mortaio, sun 
vaso di vetro da farmacista © vari tubi di tinco 
lunghi dieci centimetri e larghi circa quattro, a 
foglio doppio, resistenti, In fondo ad esi vi sono 
dei rimasugli di materia binncastra che sarebbe 
dinamite, Quel tubi debbono essere stati vuotati. 

La Direzione d' artiglieria ha dichiarato cho lo 
materie presentatele, riunite sono bastovoli a for- 
mare un potento esplosivo fanto per accenzione cho 
pet sfregagione. 

Fra lo carte sequestrate, aJeune delle quali san 
ralbero molto compromettenti, sarobbe stato puro 
trovato un olenco degli appartenenti alla Società, 
oltro un libro ore erano segnati 1 debiti del giuoco 
di quanti bazzicavano in quel locale; 

La sonnominata Società sembra che emattose 
anchio delle cartello sociali nominative di prestito, 
coi relativi (agliandi o cuponi, essendosi rinvenuti 
paricchio di queste cartelle nelle perquisizioni eso- 
uito presso lo abitazioni degli arrestati. 

Le cartello, tirato al poligrafo, portano scritto in. 
alto questo tro lettere: Sì A. d. 

Non maucherò di tenervi informati dell' anda. 
mento doll' istruttizia 0 del relativo processo. 


no 
L'arresto di un famigerato brigante 
(Nostro telegramina particolare) 


PALMI, 8, oro 8 pom. — Torsera, presso l'abi* 
tato di Palmi. È lelgodici Valea È. Parini 
coadiuvati da’ carabinieri Crisera o Derosis, o dai 
capo dello guardie municipali Terragna, esoguirono 
una brillante operazione, arrestando il fsmigerato 
i da Santo Eufemia, 
nato nel 1835 che opposo vivissima resistenza. 

Egli nel 1858 fu condannato per furto a 19 anni. 
forri © 6, di reclusione. Nel 1859 dalla Corto 
speciale di Napoli ebbe un'altra condanna per fuga 
dal luogo di pena. Nol 1884 la Corte d'assiso di 
Caltanissetta lo condannò a 20 anni di lavori for- 
zati per grassaziono, forito o percosse. Nel 1867 
dall'Ammiragliato di Genova subì altra condanna 
a soi mesi di doppia catena per ferimento, Infine 
nel 1864 dalle Assise di Palmi fu condannato a 
11 anni di lavori forzati. per fueto, 

Tn quosti ultimi tompi, vagando por lo campagne, 
compiva duo maucati ‘omicidi contro Stillitano © 
Suraci, una rapina contro Donato Zoccali, 6. pazee- 
chi forti. 

Mentre si conduce 
fade un'ovaziono ai li 


in carcero la popolazione 
militari  guardio. 


nta ssi 
Gesta bringantesche in Sicilia 


(Nostro telerramma particolar) 


CATANIA, 8, ore 2 pomeridiano. — (Sciuto) 
tn contenda "dì "Belloma, territorio di Ramacca, 
l'altra nolte avvenne un condltto tra la forza pub 
Dlica e tro mallattori sorpresi ia un'avdace grassa» 
ziono a danuo del ricco. proprietario  Ciesia Car- 
melo. Jì carabiniero Schepis Giovanni rimase ferito 
ad un braccio, 

Un malfattore venne ucciso. Gli altri rinscirono 
a fuggire. 


Soosse di terremoto 
(Nostro telegramma particolare) 


REGGIO CALABRIA, 8, ore 2 pom. — Stanotte 
allo oro 12,53 vi fu una scossa ondulatoria di ter- 
romoto abbastanza sensibile, iutesa, ancho_in pro- 

N 8, oro 1,20. — (Arena). Stanotte 
all'una fu avverlita una forto scossa di terremoto 
in sonso ondulatorio, durata tre secondi. 

Il popolino temoado una replica si riversò nello 
pubbliche piazze. Molto panico 

— e 

Le manovre navali 

(Nostro telegramma partic.) 

SPEZIA, 8.— Il giorno Gia squadra attaccante, 
gialla, operò attivamente sol litorale, continuando 
a distruggere e paralizzare i semafori 0 lo linee for- 
roviarie © prendendo, durante la notte, il largo per 
evitar sorpreso dall'avrersario, che stava inerociando 
lungo la costiera liguro per coprire spocialmeni 

za forto di Genova, contro la quale il partito 
giallo non face attacch 

Si verificarono vari contatti fra unità minori, fra 
1 quali notevole è quello avvenuto all'alberza di Ca- 

ja fra lo navi Stromboli e la Trinaeria e Tri- 
poli, rimanendo lo due ultimo soccombenti, perchè 


non appoggiate da torpadiniero. 
Però si attendono più positivi dati dai giudiei di 


campo. 
Oggi a mezzodì viene chiuso il. sscondo periodo 
dello operazioni navali. 


non si fosse fermato troppo al buifet a bere 


sciampagua. 


“ disse tatto ad un tratto il signor Do Blovillo 


inzia un valzer. Lo avote promosso questo val- 


mia cara Angola? 


e di conced 
cavaliere coluì cho ha tan 


volte. preso 


ll'batchioro aveva appena terminato di pronunciare hè lo bramate, amico mio, ballerò, = risp | lo 6 
queste’ parole che Pietro in uniforme ed Enrico Dute Ì nora; - ma non mol | ho abbiamo lasciato è vostro a porte ni vostri ; 
‘apparvero sulla soglia dolla sala, dove si trovavano |" — Sia; tre o quattro danze. Da livido cho era dianzi il giovano ufficiale diventò 
6 la signora De Boville, © la signora De Br | pvt, alla ta > | 7 2°S" signor, ii mio più vecchio e migliore amico. molto rosso, montro sul.volto' di Angola cadeva ‘di’ bel 
Nello stesso istante la giovano signora fece un movi. niore, ballavo tutta notte, senza ommettere una sola danza — Como si chiama? Î ovo la neve. % 
lo los mento brusco ed il suo IEiccio tremò sotto quello disuo | e q finiva un ballo come questo, mi pa Enrico Daterire Dietro, ed anche la signora De Boville, avrebboro senza 
marito, mentre lasignora De Braniere diceva al banchiere, | 3 finisse troppo presto. — (Questo nome mi è molto nato. Il vostro amico sa- | dubbio voluto trovare un pretesto; per non danzare; ma 
sempro a bassa voce: Emiso un sospiro © soggiunse: rebbe per avventura figlio del costrattore meccanico ? ‘quale 
— Guardate, occol | —— Come è lontano que! bol tempot. — SÌ 3 | — In verità — soggiunse Da Dloville — non si compren: 
era- | a ed ammirata anch'io; h A derebbe che una giovane signora ed un giovano che si 
a mora | dii È Il — Ah, benissimot... E che cosa fa lovan: Ù Do Li A IRE Faria Da 
| nel valter, porchè, posso dirlo, ero una | —— E" uditore ni Consiglio di Staio © vuoio persorroro | CIO da to Ta giro di ealser. ballo 
fase con rice di va È ta capriene di non Sarebbero assiomo un giro di valzer 
voce carezzevole, — allerini si erano avvicinati. per invitare la ei ilo-=s-aipibvegiresliio SUO L'orchestra ataccava lo primo baltalo del mater: | 
o barbaglio — Una sorpi mie . — non | gnora De Blovill lola" Patà pasti Pol 10 cenone Venilo.. vos |. L'aficiale olfri i braccio alla signora Da Diovilia, o-si 
Graziosi | mi aspettavo. by ie1 che, per il primo, le presentò la sua | Fonte: Farà cardo alaisiarono nel vortice agitato doi danzatori 
la forma | — Di veder quì il signor Pietro Malow © pose li pria mano nella eroe non rinta Fiproba Ro Rs li banchiere sodelte accanto alla signora Da Brunîere e 
do. a ; a l'introduzione d cata la danza, AAEDla eTrE to marito o provo "| [er quanio polo. not fia leva di vista Angola e Piotro 
I Stivvia, mia cera figiuota, dominate la vostra emo: — disse il ba alla ei enni a ta) vò | Malouei 
| zione; non "Vedolo cho tuiti barino li 00 sa voi? Madre ono, ala sentiva che molti sguoedi ocazo "Guardate, signor Do Bloville, guardate come stanno 
T Fra poco, senza dubbio, il signor Pi alla ricerca del giovano pa Sec ian n 20 di voloutà si | hono - esclamò la vétchia mondana catusiasmata. —Tutti 
Ra | siluro suppongo che non ci te gotenente che goro all'estremità del | " Loria SEE pr li ammirano, Egli è buon ballerino quanto è buona bal- 
vanti a lui. salolto del buffet, sempre in compagnia di Enrico Dutertre Con calma apparente e col sorriso sulle labbra, quan | Jrina lei x 
In questo punto un grappo di più persone si av Egli si avvicinò aì duo g Pietro non cercò, tunqu il cuore le battesso come so volesse spezzario ‘Do Bioville non rispose, ma volse alla signora De Br 
al banchiere èd alla ‘sua giovane sposa. sta volta, di evitarli glia + allo anta impo che la signora De Bruniero niere uno sguardo strano che la fece rabbrividire. 
| * pietro, il quale aveva riconosciuto il signor De Blo pe Hovillo salutò prima il giovane uditore, poscia stose || P®T rispondere al saluto del giovane luogoianento Terminato il palser, Pistro ricoadusso la sua ballorina 
Pr 9 ag o) " se riéal la: mano all'ufficiale > Questi ora di on pallore livido; sotto l'uniforme si ve- | accanto al marito ed alla zia: 
villo ed Angela, profittò della circostanza per rientrare | la mano all'ufficia a : o 
precipitosamente ‘nell'altra sala, trascinando amico, Penso — disso = che il figlio del mio amico’ Pietro, | dova il suo petto sollevarsi con violenza, e tulla la sua Egli era ancora orribilmente pallido, ed Arigela, puro; 
è tult'e due si perdettero fra la folla Nona ia diadiitio. di considerarài com» uno degli | persona tremava. Ci fu perfino un istante in cui si potò. || molio pellida, era anelante; 


i fa uno scambio di poche parole di cortesia; polli 


ito si allontanò © disparve, 
dopo Angela disso a suo marit 


— Mio buon amico, se non vi dispiace, ce nean- 


"Mia cara figlivota, sapete bene che sono a vostrà 


Bagni e villeggiature 
CAVA DEI TIRRENI, 7. — (4g.de Blasi) Mi 
trovo qui a bearmi delle auree profumate e sali 
bri d'una villeggiatura magnifica. Quanta bellezza 
«di cielo e quale incanto della natura! 

Quest'anno la stagione-è stata Rors 

an darsi più fortunato ed allegro cos 
la società. aristocratica napoletana. 

‘Quanta, folla di gentili ed eleganti signore, quanta 
frequenza di divertimenti allietati dal loro sorriso! 
Anima di tutto, organizzatore, direttore, iniziatore 
instancabilissimo — è stato il giovane conte 
Vittorio Capasso, il gentiluomo intelligento che a 
SEI © dovanque tutti ammirano. 

teatro municipale è sompre affollatissimo per 
le recite straordinarie che vi si danno. Nell'ultima 
serata si distinsero superbamento la contessa di 
Zullino, la signorina Capasso, il conte Capasso, il 
«duca di Schiavi, il marchese Sersale, Debuttarono 
la siguorina Maria Bonincasa ed il brillante cav, 
Coda, tra gli applausi di tutti. 

Oltre allo commedie recitate la sera precedente, 
fu data quella del Picelotti: Dal niril al sud, è 
fa una vera festa artistica, fatta dal pubblico fine 
«che plaudiva e colmava difiori le signorine Sersale, 
De Filippis, Giordano, il.conte Carafa di Roccella, 
il barone Lombardi, Pietto Ugo Pietriccione ed 
‘altri ed altri 

La signocina Elvira Becchino di Napoli deliziò 
gl'intervenuti con della squisita musica al piano e 
ottenne un successo completo nel Rondò capriccioso 
di Atena 

Notai nella folla dogl'intervenuti: principessa 
principe di Sannicandro, marchésa 0 marchéso Im- 

riali d'Afffitto, marchesa e marchese Imperiali di 
Titano, contessi ‘conte di Grotteria Roccella, du- 
chessa di Schiavi, contessa Capasso del Gindice e 
contessa Capasso Paternò, baronessa 6 barone Man- 
«csi, marchesa Sersale, contessa e conte di San Mar- 
gano Fontana, signora Sorvillo-Bellelli, senatore Con- 
*sîglio 6 signora, barone Nocelli, marchesa e mar- 
schese Giusso-Imperiali, signorina di Monteroduni, 
‘baronessa Carelli-Monteroduni, senatore Atonolfi, 
scomm. Persico © signora, signora Carabelli-Tzjani, 
zomm. De Bury © signora, cav. Giuseppe Ferrari è 
‘signora; signoro di Marino, Barbaia-Di Marino, De 
io, Elefante-Montella, barcnessa e barone Gag 
duca di Simari, duca di Tr duca di San N 
ignore Montechiaro, Persi 
‘todonico Genoiì 
«Grotteria, Persi: Imperiali d'Afflitto, 
Sprecher, Nocelli, De Bertolinis, Vitagliano, Benin» 
casa, De Sano Ferrari, ed altri ed altre che io 
son dolente di non ricordare, 

Come non divertirsi — dite — con una colonia 
di villeggianti così splendida ? 

Dopo la rappresentazione vi fa una cena sontuosa 
‘al Circolo sociale con intervento di buona parto 
della colonia forestiera. Grande animazione e .cor- 
dialità, Gli onori furon fatti assai beno dal presi- 
dente del Circolo sig. Ferrari. Brindò il conte Ca- 
passo, ch'ebbe parole cortesi. per Cava dei Tirreni, 
città bella ed ospitale, 

La serata si chiuse con musica, con danze e con 
ji primi raggi di sole del giorno veniente! 


igne. Non 


nvegno la 


x 

VIAREGGIO, 7. — (Cuneo). L'incanterolo 0 se- 
ducente poesia di Viareggio, si è illanguidita al- 
L'avvicinarii dell'autunno. 

Il tempo cattivo, che inesorabilmente rendeva 
deserta la nostra spiaggia nel moso di agosto, è oes- 
sato; ora giornate splendido rallograno questo paese 
che, malgrado la stagiono avanzata, ospita ancora 
buon numero di forestieri 

Agli stabilimenti Nettuno o Balena regna tut- 
ora l'allegria © l'assoluta spensioratezza. Si danza 
Lebbrilmente. 

— Ieri mattina, partirono alla volta di Lucca 

co 7000 persone in pellegrinaggio al Valto Santo. 
— Mereè l’assidua o forto volontà del presidente 
;G. Pellegrino, domenica prossima Ja Società dei 
‘pubblici divertimenti darà lo corso cielisticho 0 di 
cavalli al trotto. 

Auguri! per una splendida riuscita. 
impre nostro gradito ospito il generale 
Mocanni ‘ex-ministro della guarra. 


sei 


Allmaloni ala TRIBINA 


Da ora 
alla fine del 1896 


‘ABBONAMENTO STRAORDINARIO 


con bellissimi premi a scolta 
“Tribuna quotidiana. . ......L. 6,00 
tQuotidiana e Supplemento settiman. » 7,50 
gn 


NOTA DEI PREMI: 

‘1. Una elegante SVEGLIA BABY in 
tnikel alta centim. 19, utilo in tutte le fa- 
imiglie, del valore di oltre Lire 10, 

(Aggiungere L. 2) 

Chi non destderasao la sveglia, può scegliere. ui 
ediguonti premi 

2. I duo quadri di Venezia 
ve la. Giudecca) aggiungero L. 

3. I duo ritratti delle LL MM. {1 Ro bla Re 

; aggiungere Lire 3, 


del 


(a piazza di S, Marco 
3 


4. Un Parasole per Signora di satin crime. con 
-volante arricciato della stessa stoffa, elogantissimo, 
sdi tutta novità, fubbricato espressamente dalla 


‘Casa Gilardini di Milano; aggiungere 

8. Tanti libri I. 6 da scegliero 
sto sara invialo 2 Fchiost; 
Corriere giudiziario 
ILA FRATELLANZA CATTOLICA INTERN. 

In tribunale 

Gil iaigpa Bosa di Paretrica ara iteresto 
i 'oprei tha azero 1 Moma na ‘10042 
ian nta 

MILANO QAS di tare oche pratesi. di 


sazionale 
CC 


io 1. 


cattolica later: 


n tale scopo bol Dosio, ed assunto come se= 


gretario un tale Ardea De Angelis è a far redore alla 
aglidità di questo istituto valso l'opera di un preto, Gio | 
‘sani Sastoro, ehe assicurava nd emo la protetione di | 
molti mesibri dell'alto cloro com cu) dicora di essere in 


zelazione. 
Con tali auspici la Società ve 
tuita Îl 9 fobbraîo 4804 per alto del n 
dell quale il tribunale ordinò la_ trascrizione 
‘che a questo provvedimento seguisse per p 
male il riconoscimento giuridico della Socie 


tituita, È 


Tendalri eisero azioni del valore di Lo 25 lacuna e 
i feiitarso l'equisio. pubblicarono ua giornale I 
"fondo catlico, he dopo © mesi fi 
Dafasio questo Lampo molianto Je rilnicrie del prote 


pito somme di denaro come cauzioni a 
snisp: procurare impieghi e furono olt 
sministeazioni di cibarie a credito ai mombri 
Ma i derubati nen tardarono a desunziaro il tulto alla 
«questura o cost lo male opere del Santoro e dai_si 

aatei vennero scoperto o JÌ Santoro stesso, il Bonan 


l'Antanelli, al De Angelia © il Dosio vennoro tutti citati 
= aobparire avanti la prima sezione feriale del. nostro 
tribuna, la 

Dopo vari giorai d'idlenza fersera la causa ebbe ter- 
"dine con l'assoluzione di Sutti gli imputati dall' imputa- 
zipne-di sstociazione a'doliaquere e il Do Angelis © il | 


Dosio 4oche dsio altro Smpnlazioni condammando il San 
Apro ‘contumsee, il Bonanzl e l'Anioneli a quattro. mm 
«di reclusione © 200 Lira di multa. 
‘provicdora il cev. Wicopomazdo: Rappresentava 11 pu 
dlico ministero l'avr. Lari. si è 
Ni timputalt erano dle dagli. ev. Gian 
Sine, Martooli Bacon, Chiodi © 


DALLA PROVINCIA ROMANA 
Erto 
Benioaro di vali ti 


è fatto sempro o. 

nore, ed ora occupa uno dei primi posti fra quel della 

nostra provineia. te È 
l'autorità competente è stata felice nlla scelta 


ioni “operaie, si det- 
U 1A in corteo con i 
i cittadini alla tosta sì rocarono sl Campossnto 
0 scoperta una lapido al povero Faroiti trovato 
1 un colpo di fueila presso la vigna Zocehi, co- 
‘a parlare gioroi fa la Trib 
— Oggi hanno qui luogo | pubblici futeggiamenti, 
che noa si poterono svolgere la domenica scorsa causa il 
cattivo tempo, 
Sì eatrarrà ‘una tombolà di Hic talilo è alla sera inoal- 
namento di un globo arvostatico, Supasrà ll concerto cii- 
talia 


CRONACA DI ROMA 


INTORNO ALLA CRASSAZIONE 
DI DOMENICA 

«Dei malandrini nessana traccia finora, » Queste 
parole dovemmo ripetero nei giorni successivi. a 
quello in cui avvenne l'aggressione del duca di S 
sonia, e queste medesimo parole dobbiamo 
ogii, como lo dovremo domani e sempre forse, fin- 
chè durerà noi giornali © nel pubblico I’ oco della 
grassazione consumata domenica scorsa al ponto 
degli « Squesciarelli. » 

C'è itato chi ha lamentato — come noi — go 
nericamente, la nessuna vigilanza esercitata sulle vie 
della provincia romana; ma c'è stato anche chi ha 
creduto di trovare le ragioni di questo difetto nella 
scarsezza delle stazioni di carabinieri © nell' esiguo 
numero di militi di cui ciascuno. di'esse-è com 
posta. 

Secondo noi, il giudizio è completamente sliagliato. 
Non occorrerà ripetere cib ha giustamente ha fatto os- 
sorvaro un giornalo del mattino, cho cioò, sfarse 
per la provincia nostra abbiamo circa 200 stazioni 
di carabinieri, poichè siamo sicuri ché se îl numero 
di esso venisso puro raddoppiato, i risaltati rimar- 
rebbero gli stessi. 

TI malo è alle radici. E' fl metodo falso di poli- 

esercitato nelle campagne di tutta Italia, dore 
fl servizio di vigilanza è quasi esclusivamente affi- 
dato all'arma dei carabinieri. 

Questi non sono che dei saldati, dei bravi sol- 
dati, eccellenti contro i briganti di professione — 
passati ormai del resto alla leggenda — che vivono 
nelle foreste, dove è necessario andar a scovarli, e 
talora impegnare con essi una lotta a fucilate. Mn 
oggi noi ci troviuno di fronte ad un altro genere 
di malandrini, Sono malfattori d' occasione, che al 
rumore lontano di una sonagliera di cavalli, lasciano 
la vanga, si bendano, e armatisi della doppiotta — 
già carica por diftndoro l'ava dai alri — seen 

[ono sulla strada maestra ad aggredire i viandanti. 
Poco fa hanno visto le duo solite. pattuglie di ca- 
rabinieri incontrarsi ‘e tornare sui loro. passi per op- 
posto direzioni. Ciò li rendo sicari di non ‘essero 
disturbati da alcuno. 
Del resto, è affiro di pochi momenti. Bec- 
nti vignaroli prima, divengono malandrini per 
cinquo minuti, e, compiuta l'operazione, ritornano 
subito lavoratori della terra, rendendo così difici- 
lissimo © quasi inutili le successive investigazioni 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non è dunque unicamente la ricerca degli autori, 
a fatto compiato, nè la vigilanza dei luoghi prefe- 
iti dai malandrini per lo dro gesta, che possono 
nsciro proficae è che debbono principalmente pre- 
occupare i funzionari a cai è afidato il serv 
polizia nelle campagne ; ma ciò che è assolutami 
indispensabile è un servizio di informazioni com- 
pleto © cossienzioso, che permetta di conoscere Jo 
persone, cho pi 'indolo loro, 
chiedono una s sulle quali, suc 

sso il fatto, dovranno ragionevolmente cadero i 
maggiori sospet 

Quosto lavoro di provenzion 


— che fon po 
manca da per 
nello nostro campagne. 
E' imperfetto anche nelle città, dove però è spinto 
fino all'esageraziono per quei” pericolosi. sogiret 


che, di quando in quando, sì divertono a tivelare 
la doro dita di'detinqutat[ emettendo. qualche 
rilo non procisamente ortodosso attorno! ad una 
dierina del colore cho spaventa le besti 
cine 
iena 
UN MANIFESTO 
proibito dalla Questura 
ll comm. Martelli, dibtro accordi col prefetto, ha 


proibito l'afisione del seguente maniftsto, che la 
« Tavani-Arquati » aveva preparato nella imminenza 
dal 20 settemb 

1 partito nem 
1a torto eorca 0 
che lità nia 
Da post rem 


o della patria è dell 
1 modo” per atfer 
una piet 


civiltà, ria 
i © fur credere 
‘ul’ Il progresso 


tto del Vatican 


sovols. Nemen'arma {owomma travura ‘par torsi 
minare, neu studio sla i ipa 
anda oscurantista 


tano dal 


ge Hpaes Lego 
er 


Roma che sì vuol' calonaiare 

non può, nom deve, senza 

tradizioni, porre jo oblio tatti 1 martiri ercuta 
aldo ano Bruno a Giuditta Arquati, tutti gli 


no la ‘sua 
Suanima vita per lo sson del Pontello» © par la 


o dà la misara 
si riuniscono im 
i, il governo trora so 
olto ai liberali di rea: 


anticivile che 


ciò o colla orgsnica debolezza 
incero disprezzo per la 


rono restauratori. 


dei governanti © 
libertà della quale 


Caltanisetta 


minima di 
L'on. De Bellis. — Di 
Vito De Bellia si 


pareochi 
trova ammalato, 


Paccismmo anche n pan del 
l'egregio uomi 
Una mersn del Papa nella Cappella 


Sinttum. — Per la ricorrenza della Natività: di Maria, 
stan Pipa ha celebrato la messa nella Cappella 
Sistina, 

VI asaistevano' i pellegriai venuti dall'Alta Hal 

X peMeprimi venuli pariicanoo quarta pera por Ni= 
poli è long. 


Î 


aduta nella tromba 
a ragazzina di otto anni, Ficira ‘ancouetaza, 

fa sl trastallava co nÌlri ragazzi: sul’ pianerottolo 
le scalo della sta abitazione al n 3 di via dol ( 


Volle sulla riogliera di ferro, ua, pere 
dato l'e 
La pioci tazioni è la 


coamazione csmebrala. I suo stato è gravissimo. 

Incendi — Questa noito nella tenuta Locchi, 2 
dodici chilomatri fuori porta Maggiore, si avilappò ua in 
cendio {a alcune feno 

Quastunzue partiuaro prostam 
aoto cho a inesndlo finito: 

TI danno recato dal fuoco sì fa ascendere a qualche 
siglinio di ire 

armaae allo 10 incendievaii ia 
herla Parnardini, Io via del P 
Com pochi secchi d'asqua il fuoco fu 

Arremti per biglietti falsi. — In usa oste- 
riv dl via Oltaviaso vennero arrestati l bracciuato. Er: 
nesto Franceschiai, di 29 sti, o i vetturino Gioraai 
Pizichinl, di 25 anal, perché tentavano di spacciare un 
igloo falso da conto lire, 

‘Costoro, fa compagnia di‘un altro, che rici a fugetre, 
avevano mangiato e berulo consumando per più di no 
dimo 

ll cadavere ripewento ieri, dal quale non ci fù 

de, all'ulfimo momento, coooscere sì noto, spari 
Carlo Rovati nidetto si lavori da 
presa Vitali, nel Lungotevere Mlvio 
Attenti al bimbi. — Ogr!, vero 
nella propria abitazione la via l'aniperna n. 104 
biso Menaio Clorici si irastuliava con uns 
cass, quando gli presro fosco le vat 
da scosriò la madre che, avvolto 

dci a spegnero le fiamme. 
‘Allspedate di Saal'Antonio le uiioaî riportate dal 
piccolo Renato furono giudicate guaribili ln un mese on 

A domiciilo contto. — La Conni 
viaolale ha deliburalo di lariaro n domicilo © 
Iadividui, rile! pericolosi per l'ordisa pubblico. 

Parto di essi sono stati arsestati dal pattuglioni stent 
dine 

Omicidio fn provincia — Il pisello di La 
pigna fu teri 1 mg 

Ta seguito.» divergenzo sorto sol giuoco, certo Tome 
maso fvianza venne a lio col brasclaato Luca Clooletti 
contro il ipo di filo al petto. 

TI Ciotti stramazzo estaiine al suolo. 

Del feriloro faggito noo sl ebbe finora alcunà tracela, 

Una vitilma del Tevere, — Stamzne verso 
108 sian Idi ni ercitaano è Gir e fe 

esso Îl nuovo porto Fluviale. 

Pt ragazzo di 10 annì, Gino Dacci, mal pratico del 
nubi, fa dalla corrente iravolto e misaramento anmegsva. 

"Totti gli «ora atti por salvaro farvoo inutili, perehò 
tl piccino più noa ricompare, 


vigili non giu 


appa 
è 


11 piccino în 


i PERI 
Consiglio del Medico ai sofferenti dl suore al 
piadi (iperdiroe) vadi avviso ta quarta pagina. 


Osservazioni meteorologiche 


fatto nol R. Osservatorio del Collegio romana 
Roma, 8 settembre 1299 
TI Iarometeo è ridotto a 0 al mars. L'altozsa della st 
zione è di 50,90. 
Marometro a mexzodì — 761.9 
Termom. centige manina 27,8 misima 15,5 
Unaldità a mozzodi relativa 4° — assoluta 10.09 
Vento a mezsodi — NW deboltaimo 
Stato del cielo — serio. 


Piccola Cronaca 
D' ADLER ta te 


li 

Cav. PENSUTI Prof. Virginio, Primario Ospodal 
Prof. paregg, all'Università di Roma, fpocialista malattie 
vie digarenti, riapre le comultazioni private Îl 1° ottobre 
(oro 15-15): Analisi di urina o di aspettorati. - Sulazio, 28, 


morienso, 114, 
dalla 8-12 © dai 


Dentista 
ualò, 


MALATTIE NERVOSE, — Du 


ducet, via XX rettembre, 3, titi i giorai 


Prof, SCELLINGO Crasultazioni private, Via Dolo 


sia 
Osuiista i. Orario: dallo 42 alle 4l 


3 1 Foniono: A sRaiO; 


A prezzi di vera oocazion Sutton 


di primaria fabbrica, psr nono dana o gioransiti 
bile Lrovara aliroro tali maschia» a conti 


_NON PIÙ DUBBIO 


sulla freschezza delle Uova 


pas ti 
ola fraschezza delle vora 


od'oech 


perdistiugueroaco! 


INDISPENSABILE IN OSNI FAMIGLIA 


Preso Cout. 50 — Per Îè provincia cent. 13 Ta 
Inviare letters # vaglia a Carlo Bode vis, | 
dal Corso, 307, primo piuso, ROMA 

Sconto al'ehlacagilori © rivenditori. 


LEGATE 


l Coita 
spettacolo di ballo è afato preceduto dalla Gram 


Oggi nella rappresstazione diurna, 


fu eenguita con molto brio dalla comp 
sora, oliro il ballo fantantiso La Seintilto, 
Duo de l'Africoro, che iervera abba 


Nell'intermezzo da Pina e Arturo 
tati 1 soliti applanditi duetti È 
anlo prima ll nuovo ballo combo. Astuzie d'amore: 


x 


dello nozze del Principa d 
nel promim riapeità l'Argentim 
Improsa Graioti — por alcuna rappreseatazioni strade 
dinarie della Gisconde, una dello quali formerd la wsrata | 
di gala. Il capolavoro del Ponehioili sarà aogulto dal 
dallo del Danesi. La mode 

Lo atosno spltavolo pai; con _' 
di Puccini, sarà sranportsto sl CV 

Direttore d ) trestro Edoanlo Vitale 


ta della Bohèewe 


Nei teatri d 
Domani sera, 
torio, il mag 
‘Al aziona 
Al Manzoni 


he della Scossa ondile= 


questa sera'io sp 


abbo e 
dea 


Olof 


ornese coi grandioni balli La 
lado la serata d'onore d 


Cronaca Italiana 


(a Tologrammi e Cartoline) 


mita dì 
‘herita ] 
avt. | 


celebrarono ieri qui le noce della signorina Mar 
n signor 
Barcheri Ja del nostro consigiiero provi 

Luigi Darcherini, col sig. Cosare_ Filippo di Col 
Sabiao. Furoso testimoni dello spreo” gli avvocati Gio 


Amici di Roma ed Alossindro Filippi di Terni 
posa il venorando Vera, contigi sppello fn 
riposo, fralello del compianto senatore Augusto Vera, no- 


siro illustre conelttaiiso, e Îl rig. Monacsili, direttors 
della Panca Popolare di Gubbio. 

N tenente dei carabinie 
tenenta dei reali 
Lo al comando di 
i quattro anni di s 
ia questa città si è distinto per solerzia. e por energi 
tanto che lo notre cani gato  totalmento 
dal matandrinoeg 


Verrà a sostituirio Îl tennato Agostino d'Alessandro at 

lmsante a Terracina 

Momsima, 7, ore 1 pom — Sciopero. 

gati del Dazio eoasumo, lanzo ridutato la pi 

ciano uno sciopero perchè la Ditta appaltatrice ha fatto 
sapore di diminaire gli stipendi ‘di un: quinio dal 


Catanzaro Marina, 5. — Coriuttira di a-qua. > 
Iiboninozione, — La cità è n feta perl appalto stò 
coocenso alla Dilta Misciari della conlattura ‘dell'acqua 
da lauto toupo derilerala. L antinzio ufieale 
Ce si sarebbero seas ritardo Ilziali 4 Iavari promosse 
una fmponéate dimostrazione. p Ca vera. folla 
precedita dalla banda di Gaglinto xi r6sò l’altra sora al 
Afaicipio 2 riograziore le autorità. Prosuaziaraso 
planditi discorsi 1 csv: Colso — che fu I° anima dol ng 
trota Javoro escorso ad elfimare gli ostacoli che ai fp. 
ponma8 al raggiaagimento del nobile scopo = ed siti 
Siltadii, Rispico acooacio parole a nome del Governo il 
dar, Vincenzo Brano. 
A rendere più gala la festa eoocorse gli. Ingegneri 
concessionari della. società. ieiana 


enndelo ciascuna. L'effolto era stupendo e tutta 
la popolazione fu ammirsiissìma della puava luco che 
risolvo nel modo {I più pratico il problema dell'illumina 
zione cconoraica del piccoli ceniri ‘a le cui applicazioni 
Sanno ogui giaruo estendendosi nella nostra prorincia. 

Sorrento, $. — Omicidio. — Ieri alle ore 4 pom. 
ia aperta campagna si riavenno il colono Veatiuorenne 
Saryialo Raffaele ucciso con ua colpo di fueilo a palla 
alla tempia destra. 

Orbetetto, $, ore 4.15 pom. — 
seriore. — Ieri quisto Besvo delega 
restò corto Dente Raffaele di Al 
l'arresto aì dava alla fuga. 

Iostguito, fu tralteauto dalla deana Carlotta Romi e 
presto raggiunto. 

Diede gonoralità false 

Oggi da Informazioni asanto risalta essre 
special, disartore del trentesimo fanteria a Pi 
pito da mandato di cattura del tribunalo 


furti qualificati. 
ara 


Festa scolastica 

MONTEVANCHI, 7: — (4. _Y:) Tn quasto: Deitlanto 
perioto di feste, Îu por noi graditimimo l'invito cortese 
di assistere alla solenne premiazione degli alunni e siunze 
dello nostre Seuole cor 

LA festa seolastica d'oggi cl ha prodotta una soliste 
zions ei una continuata emozione, che diciamolo. franca. 
nante, ci la falto bena 

Ti concerto comunale, saranno stato circa lè ore 9, è 
andato a prendere alla sede delle scuolo gii alunni e le 
afunae, $ quall tutti divisi in piotoni, ai sono recati. al 
IL Teatro Varchi ora è comiocista Îa cerimonia. 

L'elegante sala stipata di pabbliso, composto di bravi 
popolani, mamune 6 babbi, o i palchi tutti ocenpati dalla 
dille citadina con predomicio del gaali sesso, che per: 
motioto sì dica, qua più che altrove, potrebbe offrire un 
forte conlingeate per un concorso di bellezza, 

Con prveisione matematica, aîle 40 la cerlsiania adun- 
que, ha avuto prinelpio. Ha preso 1a pasola l'egrogio 
sindaco cav. ave. arico Dami (a non esi, como il 
proto mi ha faito diro ieri), il quale; rivolgendosi 
agli alunoi premiati è non premiati, dico che fra buoni 
camerati non dove sorgere invidia di sort 
questa solenne cerimonia sulutaro 
garà per proîittaro nello studio. "Tetmina 11 sto discorso. 

10 di affettuosa espressioni: per quel cari DimM, lari 
tando il direttore didattico signor notaio Vestei a laggere 
la relazione del presto anno scolastico. 

Ti signor Vestri ha nuovamente dimostrato quanta 


‘arresto di n di- 
di PS. Poderi ar. 
AI momento del- 


vigliato 
ma col 
per 


cura egli abbia per lo ineramonto 0 per la educazione 
doi suoi piscoli concittadini 
Ha wplegate lo diMealtà che srsaro = che sorgono a 
lo ueopo che la scuole teeniche co; 
archi yeagano almeno pareggiate. Queste 


ol 
i ogregi citadioi, dai quali 


© dal contei 
n vorrolbo exigor 
sai citostaro allo condizioni monte 
stero dalla pubblica istruzione per ll p 


Ate 


giung* che | progressi fatti, confortali da dati statistici 
rilevano ciò nea ossanto /l continuo. reielioramento della 
istruzione impartito in questo sese. I Lanto tale è ii 


favore che lo popolazioni del vicini comuni 
yer questo insegnamento tocnie, che È 
arehi sono più frequentate di q 


csisleoti nella altra città della provincia» 
Queste considerazioni el per 
dro della 1° L affnobè facela qu 
cossori hanno thai fatto, nocntenbando 
Terminata la relazione flietvima in ogni sua parte, 
sppianditissima alla fipe, è priocipiata Ta premiazione p 
ma degli alunni delle usuols Wacniehe. 
dio diverso” frazior 
allea corimonla I sitdsvo cav. avv En 
ro cav. Battagli, il pretore avr. Lo 
je Guido Bazzanti è uno stuoio nume 


aluani sccompae 


nato dall'orchestra, la Bella corimos 


INFORMAZIONI 


'ONFERENZE. MINISTERIALI 

ts del-Gonsiglio conferi; a pa- 
lazzo Braschi, prima col ministro dei lavori pub 
blici on. Prinetti e poscia con quelli degli esteri 
on. Visconti-Venosta, dol tesoro on. Luzz 

di agricollura on. Guicciardini. 


PEL LA LIBERAZIONE DEI PRIGIONIERI 
Riscatto, paca 0 vicorersa 
laformazioni di fonte ufficiosa vorrebbero im: 
plicilamente smentire tanto la voce secondo la 
quale per oltencre il riscatto dei prigionieri 1’ 
talia dovrebbe pagare al Negus una forte somma 
quanto l'altra più fondata che per ricevere i pri 


ci 
Oggi il 


pace, 
la mediazione © soffo a 
Russio un modus 
to per smentiro 

no per 


potrà paror 1 | 
IL GENERALE BALDISSERA È 
era, chiamale, dicesi, d'urgenza del otulatro del 


» subito a conferire. 


a conferenza 


in raffronto con aleune notizie 
allarmanti che sarebbero giunte da Massaua cir 
tendimenti degli abissini e del loro impera 
do tali notizio, îl Negus avrebbe già spo 
stato il suo campo da Addisc-Abeba a Borumieda, 
sulla via di Ascianghi. 
Sebbene noi abbiamo ca due corri- 


La gita da V pocando Cattaro, Gravona 
è Spalato, ori Da ag egg 

l'Uftcio intarnazionete n na ‘vapor di 
Sociotà dell Lloyd, avrà luogo alla fine di e:tfembre 0 
mareal primi d'ottobre, 


pondenti, non abbiamo av di 
va ripresa guerresca da_p nia — 
se ne togli alcune minacce to dei | 
capi del © del Tigrè, per pararo gi quali | 
quinto indigeni che si trovava 

edito a rinforzar lo posizioni di Mabio 6di Adi 
"DO rest ino © la pessaza del v 
ovorna ognalataci. ieri dal 10% 


cn 


grafo, escluderebbero qualunque grav 
ione altra! 

Ogni tanto, quando si sen.ono da un lato voci 
di prossima pace, e si parla di serietà. di condi- 
zioni volute dal Negus, si la dall'altro un rinvi- 
gorimento di voci belligere, che noi, guerrafon= 
dai patentati, siamo chiamati a smentire, 0 dopo 
di noi i fat 
ò stia attento îl governo, perclié, a_forza 
di gridare «al lupo », potrebbe darsi. che il 
lupo venisse, 

E allora? 

È L'ON: SANTINI A RIPOSO 

Cose avervamo presnnunziato da tempo, con 
recente regio deereto il modico capo di prima 
classe on. Santini Felico è stato, per sua domanda, 
collocato a riposo per infermità indipendenti da 
canse di servizio 

Tra queste infermità va annoverato il colloguio 
vivace da lui avuto con l'on. Brin, 


. L’AMBASCIATORE DI FRANCIA 

N4 circoli oficiosi si nega che i sig. lot ab 
bia ricevuto ordine di tornare subito alla propria 
residenza per la trattazione della questione italo. 
tunisina, 

Il sig. Dillot, a quanto si afferma, continuerà 
tranquillamente il proprio congedo estivo e le 
trattative per le convenzioni commerciali italo 
tuvisine scadenti il 26 corrente, continuano fra 
la Consulta ed il ministero francese degli esteri, 
intermediario il nostro ambascialoro a Parigi conte 


Tornielli. 

PER LA GRANDE RIVISTA 
.1l ministero della guerra ha emanato disposi- 
zioni, perchè î richiamati di seconda categoria 
alle esercitazioni militari per quaranta giorni ven- 
gono aggregati ai roggimeoti della guarnigione di 
fonia ed a quello più prossime alla capitale che 
dovranao partecipare alla grande rivista ai prati 
di Castello. 

Tutte le trappo cho a telo rivista dovranno 
prendere parte hanno ricevuto ordine di trovarsi 
pronte pel 20 ottobre, 

Durante il periodo festivo alla guarnigione di 
Roma saranno aggiunti otto reggimenti di fanteria 
pel servizio di schieramento lungo le vio e per 
coadiuvare le autorità politiche’ nel servizio di 
pubblica sicurezza. 


PER LE CALDAIE A VAPORE 

Una Commissione — com'è noto — è stata no- 
minata per riforinare il regolamento del servizio di 
sorveglianza sullo caldaie a vapore. 

Questa riforma è necessaria, poichè l'esperienza 
ha mostrato quanto sia insufficiente il regolamento 
attuale ad impediro gl'inconvenienti che soglionsi 
verificare nell'uso dello caldaie a_vapore, uno dei 
quali, e forse il più grave, è la loro esplosione per 
l'abasiro auinento della carica delle Joro valvole di 
irezza allo scopo di ottenere una forza maggiore; 
inconveniente che suole fur registrare ogni ammo nu- 
merose vittime nella statistica industri 

Gli art, 11 e 12 del regolamonto attuale non 
provvedono al bisogno. 

Nop basta che il regolamento visti l'abusivo an- 
mento della carica delle valvole — il divieto non 
garantisce dall'abuso; — esso dora esigere che lo 
dette valvole siano tali da impelire che possa vè- 
unire, dagli utenti o dal personale loro dipendente, 
aumentata la carica, una volta stabilita dall'I- 
spettore. 

Converrsbbe dinque a que' due articoli fosso sò. 
stituto uno, semplice, chiaro, più soddisfacente al 
bisogno, che esigesse fossero le valvole di sicurezza 
delle caldaie n vapore, fiso, semifisse o locomobili 
munite di un apposito congegno, il qualo permet- 
tesso la diminuzione della loro carica, quando il 
caso lo richiedesse; ma non l'autnento abusivo della 
medesima. 

La Commissione, composta com'è di persone com- 
potentissimo, apprezzerà. non nà dubitiamo, queste 
osservazioni © provvederà como si deve all'incon- 
veniente accennato. 


L'ON. GALIMBERTI 


1 sottosagretario di Stato alla publica Jatruzione cn. 

Galimberti, © qualche tesopo trovasi ammalato a 
ano, è entrato ora nel periodo di convalescenza © co- 

minla ad alzarsi da letto por qualche ora ogal giorno 


abito 


Auguri di rivaderio presto compietamer 


NELLA MARINA 


NI capiiano di veseello Iebaudi + stato destinato prov- 


visorisioesto ad a di capo di stato mage 
‘gione del 5.0 diparti Sa attesa d'imbarco, 
{a irrogazione 

castro Gaetano, Quetti. col 1.0 ott 

capitano di vamello Guglietanisott nella carica di presi 
dente del Aribunale militare ‘maritlimo del suddetto. di 
Pi "fioa promini deere. 11 capitano di vasello Mallvon 
sarà, a sua domandoj collocato in posizione sonilinria. e 


fl capitano di fregata Grimalli sarà promosso capitano di 
vancelio 


Nol prossimo meno narsano fatte le promozioni negli 


uficiali sspaiori di vascello 
e dl dipartimenti 


— Trinacria, partita da Spenia (1 7; Paparo, partito 
da Livorno ll 7 è giunto a Genova l'8; Qarighiono, par- 
tito il 7 da Taranto; Sicoia @ Città di Milano giunto 


l'$ a Spezia 


Cose di Napoli 


(Nostro telegramma 
Napali 
PISDIGROTTA 
La festa di Piedigrotta è riuscita splendida. 
mente per l'enorme concorso, per il successo 
dello canzoni © per i numerosi carri. 
Tra questi degni di nota la Vetreria; E ma- 
mmo cumbinà; Uammo a festa; 
heria; A zetella. 
sti corri si cantavano con orchestrine lo 
popolari. 
è è durata 
suna importa 
L' «ARCI 


particolare) 


8, oro 6 pom. 


renare; O. vu 
Una becch 
canzoi 
Molto 
Ù 


nitiva del Pi 
no a stami 
PA 
himede. Dopo la visita 
ini di truppa e 60 
e Iidalgo. 
ra per Genova. 
IL « BALDUINO » 
nge da Genova il 3 
mani parie por l' Africa con 
truppa © diverse armi. Con qi 
tira la spedizione della Croce li 
il tapitano Cremonesi 
ignora: 
ernatore 


co arietlo 


jo con. pochi ‘n: 


taria sono 
E° ta: 


‘himede 


barcati 40 u 
to il 


A 


duino, che do- 
500 omini di 
o piroscafo par. 
ssa per Zeila 


il 


nerale 
urea, 


Viganò, 


g 


- > 
Hl duca d'Aosta în Inghilterra 


LONDRA, ati il duca e la du- 


cu =. 


L'arrivo eil ricevimento dai gitanti al Montenegro 


(Nostro telegramma particolare) 


CETTIGNE, ‘8, ore 2,20 pom. — (Ram.) Dei 
itanti italiani nonne son giunti finora che ses- 
santa, perché non eran state pr ecedenza 
le disposizioni nocessari 

Parecchi arrivavano a piedi. Intanto il teatro 
e il gabioetto di lettura son trasformati in dor- 


tori. 
preparò la cena 
ino pubblico, che 


mitorii per i numero: 


magnifico. 
atori furono ricovuti al palazzo present 


Lo acclamazioni 
ono indescrivibili 

non si potè eseguire, 
ncanza di vetture rima: 
nane allo 6, 


tra 


a priv 


ro a Catt 


artisti per ma 
ro. Partiranno sta 
- 
Amori franco-a 
fostro telezramma particolare) 
PARIGI, 8, oro 2 pom. — (Jacopo). Un gruppo 
di studenti del licoo parigino voanson avendo 
inviato le suo folicitazioni a Makonneo per la 


superbamente presentava un aspetto | 


bissini | 


LTT 


| tro Settembre, lapottore del Genio ni 


dilla si- | vittoria d'Adua, ricevettero a mezzo del mivistera 


degli esteri la risposta. 

NMakonnen scrive una lettera, mistica assai nella 
forma, nella quale attribuisce a Dio fl Successo 
ottonato e ringrazia gli studenti parigin 
loro ii proprio ritratto, 


pi 
La bomba di vîa dei Cambios Nuevos 


Aliri 70 anarchici presero 
di gettare bombo sul passaggio 
del Corpus Domini 
mento decisivo, volle agire. Allora due bombe 
furono deposte nella via Fillever, dove furono 


pario ‘al complotto 
della processione 
ma nessuno di essi, al mo- 


trovate dalla polizia. 

Asheri trattò da vili i suoi complici; ‘0 nella 
successiva domenica, giò una terza bomba nella 
via dei Cambios Nuevos, mentre passava la 
cessione. Le 

Gli anarchici fecero. completa confessione. 


—_——t_ 
Le elezioni municipali in Bulgaria 

SOFIA, 8. — Il governo la ottenuto. completa 
vittoria nella votazione per le elezioni manicipati 

L'opposizione è rimasta soccombente în numi 
rose località ed ebbe una piccolissima ‘parte dei 
voti sul risultato totale, 

rete VEE: 
| diciassette armeni arrestati a Marsiglia 
(Nostro telegramma partic,) 

LONDRA, 8, ore 41,30 an — (Emme). Il 
Daily Chronich ha da Marsiglia cho i diciassette 
armoni che si trovano colà in istato di arresto 
saraono rilakciati fra qualche giorno ‘e imbarcati 
per New-York. 


Renee REA 
La reggenza Grecia 
Insorti macedoni. sconfitti 
ATENE, 7. — Duranto l'ussonza del re, che è 
accompagiato nel suo viaggio dal principe. Gior» 
gio, il principo ereditario assumerà la reggonza, 

— Una banda d'insorti è stata distrutta a Ca: 
podimo (Macedonia), in uu combattimento coi 

ture 

Il capo della bonda è rimasto ucciso. 


Il Congresso delle ,,Trades Unions” 
(Nostro tele ram. particolare) 

LONDRA, 8, ore 41 antim. — (Emme), B' 
stato aperto ad Edimburgo it 23° Congresso delle 
Trades Unions al quale sono rappresentate 168, 
Associazioni. È; 

Il Comitafo parlamentire criticò aspramente la 
passatà Sessione accusando il governo di trasca- 
raro gli interessi degli oporai 


———yr——_——__-s 
BORSE E MERCATI 


PARIGI È seslonbro. 


VALORI 


Rosà Fr. 3 010 amm. ant. F. 


Rendita Turca (auò 
di Parigi. +. 


intervennero all'sccompagno funebre del conta. 
al, 


Il Programma 
del CONVITTO NAZIONALE di SPOLETO 


(80° anno di fondazione) si spedisco a richigata, - Studì 
di completi. Elementari interai. 0054 


COLLEGIO MARGHERITA 


FIRENZE — MASCHILE — FIRENZE 
Arno XVII» Riconosciuto dal R. Qodernto 
Locale splendido, iziapo saluberrizma. Corso ele 
vico, ginnaralo. Licco. Retta mensile L. 45 = 
50 - 60. Kibora da qualunque spesa straordinari 


Collegio Municipale Mortara 
SCUOLO tic con ce ei Torta mapa de 
cenze — Locali spazioni, nalubri. Rotta modicinsima. — 
dit tr foci 


Il Programma 
del CONVITTO A. TARI di S. Maria Capua 
(ît° anno di foadazione) si spedisce a richiesta. Stodf 
rai clsnii, tocoici ed s!em compiti. Rotta ann 


Favorevole occasione per vendita di Opif 
tipografico  litogralco. Veli inserzione in 4* pagina. 


GAS ACETILENE 


Vel avviso 
tn quarta pag, 


mo 


PER CESSI 
presenta un'occasione unica per ay 
stare le apguenti biciclette 
anche a pagamento mensile, so cariamunta: garantita 
Marca Prinetti, Stuochi e 0, 
PREMIATA CON 14 MEDAGLIE D'ORO 
Tutte con pneumatiche tipo Dumlop 


GARANTITE NUOVISSIME! 


in ven: Prezzo 
dita da di vendita 
BICICLI mo per 


si note 
da viaggio + > 100 30 LISA 
>» iégetra; < ../) » 30. 


con copricatona » 35 
ren su strada con copricatena » 3: 


3 corsa su stradi 


++ »850,= 


» corsa su strada con cerchi logno » 3! 
» viaezio leggera par signora. » 400.— 
par giovanotto. + 0% e © » 975= 


per tomo © siga SI è 5005 


caricato. per la vendita dello storie 
fo pizza S- Mars, Coen, N. 30% 


piano primo, 


